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“Su 170 progetti selezionati, 15
hanno passato il vaglio della
Commissione europea, tra questi il
Piano Mattei, la cui strategia è
stata riconosciuta essere di fonda-
mentale importanza sul fronte
energetico non soltanto a livello
nazionale bensì anche europeo. La
Commissione, quindi, sosterrà
l’Italia nelle riforme necessarie
attraverso lo Strumento di soste-
gno tecnico dell’Ue. È l’inizio di un
percorso lungo, ma che vede la
nostra Nazione acquisire sempre
più una centralità in Europa.
L’Italia come hub energetico strate-
gico, l’Italia come ponte che collega
l’Africa con l’Europa. La notizia

giunta da Bruxelles è, oltre che un
importante successo del Governo,
la conferma della lungimiranza
della politica del presidente Meloni,
che ha saputo reinstaurare e raffor-
zare i dialoghi e i rapporti con i
Paesi africani, promuovere un
modello di sviluppo sostenibile e di
cooperazione tra uguali, e valoriz-
zare la posizione cruciale dell’Italia,
penisola nel cuore del
Mediterraneo. Tale riconoscimento
Ue è parte di un percorso più
ampio, che si unisce al recente
accordo Ue-Egitto e ancor prima a
quello Ue-Tunisia, due intese pro-
mosse e partecipate dal presidente
Meloni. La Commissione europea

ha dimostrato nuovamente, quindi,
anche in quest’ultimo passo, una
piena coesione con la strategia ita-
liana su temi estremamente rile-
vanti per la nostra Nazione e per gli
altri Stati membri. Il Piano Mattei
sarà la chiave per affrontare concre-
tamente le sfide, da quella migrato-
ria a quella economica, e le crisi che
potrebbero destabilizzare la regione
del Mediterraneo. Da due mesi a
questa parte - dal lancio del Piano
con il Vertice ItaliAfrica tenutosi in
Senato - sono partite una serie di
iniziative a livello locale in molte
regioni d’Italia col fine di approfon-
dire e promuovere attività di colla-
borazione, anche nel quadro della

partnership pubblico-privato.
Continua a manifestarsi quindi, a
più livelli e in più contesti, l’inte-
resse verso la nuova visione per
l’Africa ideata dall’Italia, ultimo la
Conferenza degli organi parlamen-
tari specializzati negli affari
dell’Unione dei parlamenti
dell’Unione europea terminata
ieri”. Lo dichiara in una nota il
senatore di Fratelli d’Italia,
Giulio Terzi di Sant’Agata, pre-
sidente della Commissione
Politiche dell’Unione europea,
sul riconoscimento della strate-
gicità, nazionale ed europea, del
Piano Mattei da parte della
Commissione europea.

Energia, con il Piano Mattei
l’Italia è ponte Europa-Africa
Da Bruxelles la notizia che segna un nuovo e importante successo del Governo

La Commissione Europea sosterrà il nostro Paese nelle riforme
necessarie attraverso lo Strumento di sostegno tecnico dell’Ue

Pare che non tutto il Pd sia
d’accordo con le decisioni
di Elly Schlein sulle euro-
pee. Certo, la campagna
elettorale è pronta e presto
anche le liste, e la segretaria
dem, come ha detto all’ese-
cutivo nella mattinata di
ieri, ha previsto che la linea
da seguire sia la stessa uni-
taria vista in campo per le
varie elezioni regionali
delle ultime settimane. Una
linea che prescinde dal ‘chi
ha votato chi’ al congresso.
La tessera che completa il
puzzle è quella della candi-
datura della segretaria Elly
Schlein. Lo stato maggiore
dei dem la chiede da
tempo: c’è la convinzione
che la presenza in campo
della leader dem possa trai-
nare il consenso del Pd alle
elezioni per il rinnovo del
Parlamento europeo. Ma
c’è anche la necessità forte-
mente sentita di dare sicu-
rezza ai candidati che sono
da tempo ai blocchi di par-
tenza. Perché un conto è
partire da capolista, o alme-
no in ‘pole’, altro è partire
dal basso, dalla terza o
quarta fila. Insomma, dicia-
mo che le lamentele non
sono poche, e se la Meloni
rassicurava sull’unità inter-
na del centrodestra rispetto
alle speculazioni della sini-
stra, forse è proprio que-
st’ultima a doversi preoccu-
pare. Solo al momento di
conoscere il proprio posi-
zionamento, un candidato
o una candidata potrà tara-
re la propria campagna, da
un punto di vista degli
appuntamenti da tenere sul
territorio e dal punto di
vista economico. “Tutti i
componenti della segreteria
del Partito Democratico
hanno chiesto a Elly Schlein
di candidarsi alle prossime
elezioni europee”, riferisco-
no fonti dem al termine
della riunione al Nazareno.
Le formule proposte sono
state diverse, viene sottoli-
neato. La leader ne ha preso
atto e ci ragionerà. Prima di
esprimersi, in ogni caso,
aspetterà che sia chiuso
l’impianto generale delle
liste. 

ELEZIONI

Elly Schlein
conferma

la candidatura
alle Europee

È emergenza Spettacolo
Le associazioni di categoria: “L’industria si sta fermando”

Il Lazio è al quinto posto tra le
regioni più virtuose sui Raee, i
Rifiuti da apparecchiature elettri-
che ed elettroniche. Secondo
Erion Weee - il Consorzio del
sistema Erion dedicato alla gestio-
ne dei Raee domestici che rappre-
senta 1.600 aziende - nel Lazio
sono state gestite oltre 20mila ton-
nellate di Raee domestici nel 2023.
Nella classifica delle province,
Roma è al primo posto con quasi
14.800 tonnellate di Raee domesti-
ci gestiti; segue Latina (più di
3.300 tonnellate), Viterbo (più di
1.000 tonnellate) e Frosinone
(quasi 780 tonnellate), in fondo
chiude Rieti (196 tonnellate).
Prevalgono lavatrici, lavastoviglie
e forni; poi frigoriferi, congelatori,
grandi elettrodomestici per la
refrigerazione e il deposito di ali-
menti; terza posizione per Tv e
monitor; seguono piccoli elettro-
domestici, elettronica di consumo
e lampade e lampadine. Il corret-
to trattamento di questi rifiuti ha
permesso di riciclare: 10.670 ton-
nellate di ferro, 430 di alluminio,
438 di rame, e quasi 2.600 di pla-
stica.

Erion Weee 

Rifiuti e Raee,
Lazio al 5° posto
con la gestione

di 20mila tonnellate

Addetto alle pulizie morto al Teatro dell’Opera,
arriva la condanna a 16 mesi per Carlo Fuortes

Carlo Fuortes, ex Sovrintendente
della Fondazione Teatro
dell’Opera di Roma, è stato con-
dannato ieri mattina alla pena di 1
anni e 4 mesi dai giudici della
sesta sezione penale del tribunale
di Roma. Le accuse sono legate
alla morte di Oberdan Varani,
l’addetto alle pulizie di 50 anni
che, il 31 luglio del 2017, precipitò
in un vano del teatro, sbattendo
violentemente la testa e morendo
in ospedale dopo 9 giorni di

coma. Come si legge nel capo
d’imputazione, per cui Fuortes è
imputato per omicidio colposo,
Oberdan Varani “cadendo da una
scala riportava lesioni gravissime. In
particolare il lavoratore stava effet-
tuando una pulizia straordinaria
della fossa del palcoscenico posta sotto
al montacarichi”. I giudici hanno
disposto anche nei confronti del-
l’imputato il pagamento di una
provvisionale immediatamente
esecutiva di 220mila euro nei con-

fronti dei familiari della vittima.
Insieme all’ex sovrintendente è
stata condannata, sempre a 16
mesi, anche la titolare della ditta
per la quale lavorava l’operaio
morto. “A sette anni dal fatto si è
accertato che in quel periodo nel
Teatro dell’Opera di Roma c’era una
conduzione assolutamente superfi-
ciale dei lavori di manutenzione.
C’era una prassi contra legem che è
stata dimostrata dall’istruttoria
dibattimentale. La difesa ha sostenuto

che il lavoratore era stato mandato lì
per una decisione estemporanea di un
preposto ma erano in realtà lavori
preordinati fatti in assoluta violazio-
ne delle norme sulla sicurezza e
gestione dei rischi presenti sul posto”,
ha dichiarato l’avvocato Luca
Montanari, legale di parte civile
dei familiari di Oberdan Varani. Il
pm aveva sollecitato una condan-
na a 2 anni.
“Una sentenza sconcertante per cui
faremo ricorso in Appello. Una sen-

tenza che condanna Fuortes per una
morte sul lavoro ma non in dipenden-
za di un rischio sul lavoro. Una
morte che si è verificata perché l’ope-
raio è scivolato dal primo gradino
della scala ed aveva nel sangue un
tasso alcolemico di 1.3g/l. La ragione
per cui è scivolato è legata al tasso di
alcol nel sangue. Non so come in que-
sto caso si possa chiamare in causa il
Sovrintendente del Teatro”. Così
Alessandro Gamberini, l’avvoca-
to difensore di Carlo Fuortes.

“Siamo un’industria che produce film, serie, docu-
mentari, animazione: opere che concorrono a
costruire e definire un’identità e un immaginario
culturale del Paese, nelle quali ci si possa riconosce-
re non solo come individui ma come collettività, e
che contribuiscono a esportare l’immagine dell’Italia
nel mondo. Oggi quest’industria si sta fermando”.
E’ l’allarme lanciato dalle associazioni di cate-
goria, 100Autori, Agici, Aic, Amc, Anac, Apa,
Apai, Asc, Cartoon Italia, Cna - Cinema e
Audiovisivo, Doc/it, Unione produttori Anica,

Unita, Wgi, che hanno convocato una confe-
renza stampa per venerdì 5 aprile alle 10.30 al
Cinema Adriano per approfondire quella che
definiscono “una vera e propria emergenza con
molte produzioni rinviate o cancellate”. “Il primo
trimestre 2024 ha registrato un arresto brusco della
produzione cinematografica e audiovisiva, dovuto
all’incertezza e al protrarsi del ritardo nell’attuazio-
ne delle misure di sostegno pubblico al settore”,
viene rimarcato nel comunicato congiunto
delle associazioni. “Siamo i rappresentanti di tutti

i comparti che compongono questa industria, stiamo
parlando con una voce sola, e chiediamo di rafforza-
re il dialogo con il Governo, che ci ha saputo ascol-
tare ed è intervenuto a difesa degli investimenti nel
cinema indipendente italiano nella recente revisione
del Tusma (Testo Unico sui Media)”. In occasione
della conferenza stampa, alla quale interver-
ranno produttori, attori, registi, sceneggiatori,
tecnici e maestranze, “presenteremo molte e
diversificate proposte per una rapida e condivisa
ripresa di tutto il comparto”.
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Continuano i servizi ad alto
impatto in tutta la Capitale, que-
sta volta interessata la zona di
competenza del Commissariato
Porta Maggiore. I poliziotti del
Commissariato, del Reparto
Prevenzione Crimine, insieme ai
militari della Guardia di
Finanza, a personale della
Polizia Locale Roma Capitale e
dell’ASL Roma2, con l’ausilio
dell’Unità Cinofila antidroga
dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico,
hanno effettuato un servizio ad
alto impatto, predisposto dalla
Questura di Roma, in zona Porta
Maggiore. I controlli, svolti ad
ampio raggio in tutta la zona,
sono stati diretti a contrastare
fenomeni legati alla mala movi-
da, a prevenire e reprimere reati
legati allo spaccio di stupefacen-
ti e quelli di carattere predatorio,
per innalzare la percezione di
sicurezza sul territorio. Nel
corso dell’attività sono state
identificate in tutto 208 persone,
di cui 24 cittadini stranieri, con-
trollati 129 veicoli e 3 esercizi
commerciali; in particolare, in

tutte e tre le attività commerciali
di somministrazione di alimenti
e bevande, durante le ispezioni
amministrative, gli agenti hanno
riscontrato gravi condizioni igie-
nico sanitarie sequestrando
complessivamente circa 170 kg
di merce alimentare; per tali
motivi, grazie all’ausilio di per-
sonale dell’ASL, i titolari sono
stati sanzionati per un ammon-

tare di 9.809 euro. Nell’ambito
del servizio di controllo straordi-
nario del territorio, in via Pietro
Rovetti, gli investigatori hanno
trovato una donna, 29enne
ucraina, in possesso di circa 28
grammi di hashish, suddivisa in
diverse dosi, di un coltello e di
500 euro in contanti, mentre
stava lavorando presso un nego-
zio di telefonia; inoltre, durante

un controllo effettuato a casa
della stessa, gli operatori hanno
rinvenuto un panetto del peso di
circa 100 grammi della stessa
sostanza. La 29enne è stata tratta
in arresto perché gravemente
indiziata del reato di detenzione
ai fini di spaccio di sostanze stu-
pefacenti e l’Autorità
Giudiziaria ha convalidato
l’operato dei poliziotti.

Servizio ad alto impatto: identificate 208 persone, controllati 129 veicoli e tre
esercizi commerciali e sanzioni amministrative per un importo di oltre 9.800 euro

Spacciava a Porta Maggiore
Arrestata una 29enne ucraina

Nei giorni scorsi i finan-
zieri del Comando
Provinciale di Rieti
hanno effettuato una
serie di controlli presso
vari esercizi commercia-
li della provincia reatina
e nei confronti di ambu-
lanti presenti presso le
fiere del territorio, al
fine di contrastare il
fenomeno della contraf-
fazione e dell’abusivi-
smo commerciale. Nel
corso degli interventi effettuati, le Fiamme Gialle hanno complessi-
vamente rinvenuto e sottoposto a sequestro n. 31.360 carte collezio-
nabili “Pokemon” contraffatte, con conseguente segnalazione alla
competente Autorità Giudiziaria di soggetti ritenuti responsabili dei
reati di introduzione nello stato e commercio di prodotti con segni
falsi e ricettazione. Le carte in questione sono molto in voga tra i gio-
vani e collezionisti appassionati che le acquistano, in genere, come
investimento da far fruttare, con ampi guadagni sul mercato inter-
nazionale. Le carte più rare, infatti, raggiungono valori che vanno da
decine di migliaia fino a milioni di euro. Tra quelle sequestrate ne
figurano alcune molto ambite tra i ragazzi. L’attività di servizio
descritta si iscrive nel fondamentale comparto relativo alla tutela del
mercato dei beni e servizi che da sempre impegna il Corpo, in chia-
ve preventiva e repressiva, a presidio della buona fede e salute dei
consumatori, nonché a tutela dell’economia legale e del sano funzio-
namento del tessuto produttivo. 

Rieti: sequestrate dalla
Guardia di Finanza
oltre 30 mila carte
Pokemon contraffatte

Gli investigatori del Commissariato di
Anzio-Nettuno sono intervenuti in via
Chianciano di Nettuno dove hanno rinve-
nuto 4 bossoli calibro 9x21 esplosi, duran-
te la notte trascorsa, contro un cartello stra-
dale che presentava 4 fori. I poliziotti, a
seguito di attività info-investigativa,
hanno effettuato una perquisizione domi-
ciliare presso l’abitazione di un 23enne,
poco distante dal luogo degli spari. Nel
corso del controllo, grazie al fiuto del cane
anti esplosivo della Questura di Roma, gli agenti hanno rinvenu-
to, all’interno di un bauletto porta oggetti da scooter, una pistola
semi automatica “Smith & Wesson”, risultata rubata a gennaio

dello scorso anno, 35 proiettili calibro
9x21 e un pezzo di hashish del peso di
circa 34 grammi. Lo scorso 23 marzo, il
G.I.P. del Tribunale di Velletri, accolta la
richiesta del Pubblico Ministero, ha emes-
so un’ordinanza di applicazione della
misura cautelare degli arresti domiciliari
con dispositivo di controllo elettronico,
c.d. braccialetto elettronico, nei confronti
del 23enne. Ad ogni modo l’indagato è
da ritenere presunto innocente, in consi-

derazione dell’attuale fase del procedimento, ovvero quella delle
indagini preliminari, fino a un definitivo accertamento di colpe-
volezza con sentenza irrevocabile.

Armi e droga a Nettuno:
la Polizia arresta un 23enne

Incidente mortale nella notte sulla via Epitaffio a Latina; a
perdere la vita un giovane di 28 anni investito mentre si tro-
vava in sella alla sua bicicletta. Scattato l’allarme sul posto
sono intervenuti i sanitari del 118, che non hanno potuto far
nulla per salvare la vita al ragazzo, e i carabinieri del Norm
impegnati nei rilievi che saranno utili a ricostruire l’esatta
dinamica del sinistro. Secondo una prima ricostruzione
l’auto condotta da un uomo di 45 anni mentre percorreva
via Epitaffio verso Latina Scalo ha investito la bici da pas-
seggio su cui si trovava il 28enne, poi sbalzata sul ciglio
della strada. Saranno ora le indagini affidate ai carabinieri a
fare piena luce su come si è verificato l’incidente; intanto
sono stati disposti gli esami sul conducente, mentre prose-
guono gli accertamenti. Dall’inizio dell’anno sono 17 le vit-
time della strada sul territorio pontino.

Latina: investe e uccide
un ciclista ventottenne
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Pattuglie della Polizia
Locale sono intervenute
nei pressi della stazione
Termini, dove è stato
liberato un appartamen-
to in cui dormivano 21
persone, tutte di nazio-
nalità straniera, stipate
all’interno di due
seminterrati di 30 e 40
metri quadri. L’alloggio
era gestito da un cittadino di
nazionalità bengalese, che
aveva trasformato i locali in un
dormitorio. Gli agenti del I
Gruppo Centro Storico della
Polizia di Roma Capitale
hanno trovato 21 posti letto

all’interno, identificando 8 cit-
tadini di nazionalità bengale-
se, tutti regolari sul territorio
nazionale, che dormivano in
spazi angusti ed in condizioni
igieniche tali che si è reso
necessario richiedere l’inter-

vento di personale
della ASL per ulte-
riori verifiche sulla
salubrità e dell’abi-
tabilità dei locali.
Al vaglio la posi-
zione dei titolari
dell’immobile, una
coppia di naziona-
lità italiana, per il
cambio di destina-

zione di uno dei seminterrati,
trasformato da magazzino ad
uso abitativo. servivano 300
euro per un posto letto e poco
altro. Gli ospiti, in base alla
posizione del letto, pagavano
tra 200 e 300 euro di affitto.

Dormitorio abusivo all’Esquilino
Scoperti 21 posti letto in due seminterrati di pochi metri quadri



Momenti di paura l’altra sera intorno alle 19.15 alla stazione Spagna della metro A. Una lite tra borseg-
giatori sudamericani è finita nel sangue. A rimanere ferito un cittadino colombiano di 29 anni.
L’aggressione è avvenuta davanti agli occhi di decine di utenti Atac che affollavano la banchina del treno
in direzione Anagnina. Le urla hanno fatto scattare l’allarme e un fuggi fuggi generale. La stazione è stata
chiusa in ingresso per pochi minuti e vicolo del Bottino - stradina che dalla piazza porta alla fermata
metro - è stata interdetta dalle forze dell’ordine. Sul posto il 118, la polizia di Stato e la polizia locale.
Stando a quanto ricostruito il 29enne sarebbe stato colpito alla schiena da un altro cittadino sudamerica-
no, di nazionalità venezuelana, poi riuscito a fuggire. È stata la stessa vittima a raccontare ai poliziotti chi
lo ha ferito, fornendo anche l’identità del suo aggressore. L’uomo è stato portato all’Umberto I dal per-
sonale medico del 118, in codice giallo. Ha subito quella che in gergo viene definita una ‘puncicata’ alla
schiena. Stando a quanto ricostruito da RomaToday, inoltre, il 29enne colombiano è un uomo già noto
alle forze dell’ordine. Lo scorso 21 marzo era stato già arrestato dai carabinieri di piazza Bologna per un
furto nei pressi della stazione. La polizia indaga, alla ricerca del sudamericano.

Puncicata alla schiena per un colombiano 29enne alla fermata metro Spagna
Lite tra borseggiatori finisce nel sangue

La Giunta Capitolina ha
approvato l’aggiornamento
della Carta per la Qualità,
l’elaborato del PRG che riporta
tutti gli immobili e le aree
urbane sottoposti a uno specia-
le regime di tutela individuato
da Roma Capitale, autonomo
rispetto agli altri vincoli statali
e definito in accordo con la
Sovrintendenza di Roma
Capitale. La proposta di
aggiornamento, pubblicata nei
mesi scorsi per essere sottopo-
sta a eventuali osservazioni,
indicazioni e integrazioni, e
che dovrà essere approvata
dall’Assemblea Capitolina,
prevede: - lo stralcio dalla
Carta della Qualità di circa 750
immobili che possono ora esse-
re trasformati, (700 individuati
a seguito di istanze di parte,
recepimento di trasformazioni
urbanistiche, valutazioni con-
giunte con Sovrintendenza
Capitolina che non possedeva-
no caratteristiche da tutelare a
cui si aggiungono altri 50 pro-
venienti dalle segnalazioni e
istanze pervenute a seguito
della pubblicazione della pro-
posta sui canali Istituzionali); -
l’introduzione, nella stessa

Carta, di 246 nuovi immobili
da tutelare (113 villini storici
nel Municipio Roma I Centro e
133 nel Municipio Roma II) sui
quali non sarà più possibile
intervenire senza un preventi-
vo assenso della
Sovrintendenza Capitolina.

Con tale revisione si recepisco-
no le novità intercorse dal
2008: dopo l’approvazione del
PRG è la prima volta che si
procede a un aggiornamento
sistemico della Carta nono-
stante la norma prevedesse un
intervento biennale. Nel corso

degli anni, infatti, molte delle
funzioni originarie di alcuni
stabili che ne giustificavano la
tutela, sono andate perse: tra
questi ci sono l’ex Filanda di
viale Castrense, la ex Fiera di
Roma sulla Cristoforo
Colombo e l’ex Alitalia a
Muratella. Con questo provve-
dimento per questi immobili
non è più necessario uno speci-
fico regime di tutela favoren-
done un percorso di rigenera-
zione. Tra i nuovi villini tutela-
ti, per esempio, ci sono: il villi-
no De Pinedo in via Antonio
Bertolino e il Villino Saffi in via
Barnaba Oriani, ai Parioli; un
villino in via degli Scipioni a
Prati e il Villino Bezzi di via
Calandrelli, accanto a Villa
Sciarra. “Ci siamo impegnati
da subito nel favorire la realiz-
zazione di una vasta opera di
rigenerazione urbana in grado
di abbracciare vari quartieri
della città, a partire dalle peri-
ferie - ha spiegato il Sindaco
Roberto Gualtieri - e per farlo
vanno spesso adeguate le
regole urbanistiche. Con que-
sta delibera proponiamo
all’Assemblea un aggiorna-
mento della Carta per la

Qualità, andando a intervenire
su ciò che oggi richiede di
essere tutelato, come le centi-
naia di villini storici dei muni-
cipi 1 e 2 ma soprattutto a
garantire un futuro a strutture
anche molto grandi per le
quali il vincolo rappresentava
solo una condanna all’abban-
dono, una ferita permanente al
tessuto cittadino. Invece noi -
ha concluso - vogliamo riquali-
ficare edifici, limitare il consu-
mo di suolo, rigenerare spazi e
costruire socialità”.
“L’aggiornamento della Carta
per la Qualità è stato un lavoro
fondamentale, approfondito e
complesso, atteso da oltre 15
anni, svolto dal nostro
Dipartimento e in collabora-
zione con la Sovrintentenza
Capitolina. Un provvedimento
coraggioso, che ci permette di
intervenire su centinaia di
immobili che non aveva più
senso mantenere in uno spe-
ciale regime di tutela che ha
portato, in molti casi, al loro
abbandono o degrado. Allo
stesso tempo abbiamo inserito
centinaia di villini preziosi che
vogliamo tutelare” ha aggiun-
to l’Assessore all’Urbanistica,

Maurizio Veloccia. “La propo-
sta, che verrà portata presto in
Aula Giulio Cesare per appro-
vazione, rappresenta sicura-
mente un’occasione per favori-
re da un lato la rigenerazione e
la trasformazione di tanti
immobili che non necessitano
di vincoli speciali e dall’altro
per proteggere da potenziali
interventi invasivi immobili e
quadranti che meritano atten-
zione e controllo nella loro tra-
sformazione urbana. Tra l’altro
questa opera di aggiornamen-
to sta continuando: stiamo già
lavorando a un’ulteriore deli-
bera per inserire anche i villini
che si trovano in altri
Municipi” conclude Veloccia.
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Una breve relazione al termine della quale
ha intrapreso comportamenti oppressivi,
contattando insistentemente via social e
telefonicamente la ex e spesso recandosi
sotto l’abitazione della donna per incontrar-
la. La donna, una 26 enne di origine brasilia-
ne, una volta visti i poliziotti di Spinaceto,
ha richiamato la loro attenzione facendo
arrestare un 25 enne egiziano per atti perse-
cutori. I poliziotti, durante il servizio di con-
trollo del territorio, su disposizione della
Sala Operativa, erano intervenuti in via Mar
della Cina in seguito alla segnalazione di un

uomo che era sotto casa di una donna e che
non voleva andare via. Giunti sul luogo
della segnalazione hanno notato la donna
ferma nei pressi del cancelletto di ingresso
della sua abitazione; la stessa, alla vista degli
operatori, ha richiamato la loro attenzione,
indicandogli un soggetto che stava passeg-
giando in direzione di piazza Monte di Tai.
La donna era entrata in uno stato d’ansia
tale da farle cambiare il proprio stile di vita.
Alla fine degli accertamenti, il 25enne è stato
arrestato e condotto nel carcere di Regina
Coeli.

Spinaceto, 25 enne egiziano arrestato
per atti persecutori verso la ex brasiliana

Sono due gli interventi portati a termine nelle
ultime ore dalla Polizia Locale di Roma Capitale,
nell’ambito delle quotidiane attività di contrasto
ai fenomeni di degrado urbano. Nel mirino dei
caschi bianchi due insediamenti abusivi, nel III e
nel V Municipio. Il primo è stato eseguito dagli
agenti dell’Unità Spe (Sicurezza Pubblica
Emergenziale) e del III Gruppo Nomentano, a
ridosso del viadotto Saragat. Durante le opera-
zioni, gli operanti hanno arrestato un uomo di
nazionalità marocchina, di 41 anni, il quale in
seguito ad alcuni accertamenti, è risultato essere
irregolare sul territorio italiano, nonché destina-
tario di un provvedimento di limitazione della
libertà personale e di un divieto di dimora sul

territorio capitolino, per reati di lesioni e minac-
ce. Ripristinato il decoro anche in un’area di viale
Palmiro Togliatti, dove, su di uno spartitraffico
rialzato compreso tra via Prenestina e Via
Collatina, era sorto un insediamento abusivo,
formato da baracche e giacigli messi in piedi con
mezzi di fortuna, diventando inoltre un ricetta-
colo di rifiuti. Qui, al momento delle operazioni,
portate avanti dalle pattuglie dei Gruppi V
Casilino e Prenestino della Polizia Locale, non è
stato trovato alcun occupante. Grazie all’inter-
vento odierno, è stato possibile procedere al
recupero dell’area verde, consentendo le attività
di bonifica e pulizia del sito, effettuate con l’ausi-
lio di mezzi e personale AMA.

Smantellati 2 insediamenti abusivi
Arrestato uno degli occupanti

Il personale della Squadra di polizia giudizia-
ria del commissariato di Cassino ha eseguito
una misura cautelare personale emessa dal gip
del Tribunale di Cassino, nei confronti di un
uomo che quindici giorni fa aveva ferito il
cognato con una coltellata alla carotide. In par-
ticolare, lo scorso 13 marzo, la Volante del
commissariato di Cassino era intervenuta fer-
mando immediatamente l’uomo che era stato
trasportato nel locale pronto soccorso dove
veniva ricoverato per le cure del caso. Questo
episodio di violenza, era però solo l’ennesima
reiterazione del comportamento violento tenu-

to dall’uomo nei confronti dei famigliari e dei
vicini di casa. Al riguardo, l’uomo, dopo le for-
malità di rito è stato condotto nella Casa
Circondariale di Cassino.

Non era il primo episodio di violenza in famiglia
L’uomo è stato trasferito nel carcere di Cassino

Accoltellò il cognato, arrestato 

750 immobili stralciati potranno essere rigenerati mentre 246 nuovi villini diventano tutelati 

Carta della qualità: dalla Giunta
ok alla proposta di aggiornamento
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Rubava nei reparti
del Gemelli, manette
a un romeno 19enne

La consigliera regionale per Fratelli d’Italia
ha combattuto a lungo per una grave malattia

È morta Valentina Paterna

Nei giorni scorsi il Questore di Viterbo ha adottato la
misura di prevenzione del Daspo “Urbano” nei con-
fronti di un cittadino colombiano trentacinquenne,
residente a Viterbo. L’uomo, con a carico numerosi
precedenti di polizia, era stato già sorpreso più volte
nel centro cittadino in stato di alterazione psicofisica
sotto l’influenza dell’alcool ed opportunamente san-
zionato. L’ultima volta gli Agenti della Polizia di
Stato della Squadra Volante dell’Ufficio Prevenzione
Generale e Soccorso Pubblico della Questura di
Viterbo, intervenuti in Piazza dei Caduti per una
segnalazione di rissa, intercettavano lo straniero che,
ancora una volta in preda ai fumi dell’alcool, sbraita-
va e inveiva nei confronti dei passanti. Alla vista
degli operatori l’uomo dava in escandescenza cercan-

do il contatto fisico con gli stessi. Riportato alla calma,
i successivi controlli consentivano di rinvenire nello
zaino del sudamericano una bottiglia di “gin” vuota.
Nell’occasione veniva denunciato in stato di libertà
per resistenza a Pubblico Ufficiale e sanzionato

penalmente per ubriachezza. Appurato che la con-
dotta estremamente pericolosa si era verificata in
un’area cittadina sottoposta dal regolamento comu-
nale a specifiche prescrizioni a tutela del decoro urba-
no, lo straniero, a conclusione di una puntuale istrut-
toria curata dal personale della Divisione Polizia
Anticrimine, è stato sottoposto al Divieto di Accesso
alle Aree Urbane “c.d. Daspo Urbano”, che lo costrin-
gerà per un anno a stare lontano da Piazza dei
Caduti. L’inosservanza del provvedimento, emesso
per prevenire analoghi episodi pregiudizievoli per la
sicurezza pubblica, è punibile penalmente, ai sensi
della Legge n. 123 del 2023, con la reclusione da 1
anno a 3 anni e con la multa da diecimila a ventiquat-
tromila euro.

Viterbo: più volte sorpreso in centro ubriaco
Colombiano denunciato e sottoposto a daspo

È morta Valentina Paterna,
consigliera regionale del
Lazio per Fratelli d’Italia. È
deceduta dopo aver combat-
tuto a lungo per una grave
malattia. Coordinatrice del
circolo Fratelli d’Italia di
Tarquinia, in Regione Lazio
ricopriva la carica di presi-
dente dell’ottava commissio-
ne Agricoltura e Ambiente. Il
post di Giorgia Meloni: “Con
grande dolore ho appreso la
notizia della scomparsa, a
soli 42 anni, di Valentina
Paterna, esponente di Fratelli
d’Italia al Consiglio
Regionale del Lazio. Una
donna forte che ha lottato con
coraggio contro la malattia e
portato avanti le istanze del
territorio e dei cittadini con
determinazione e onestà. Mi
stringo al dolore della fami-
glia, di Alberto, della comu-
nità di Tarquinia e di tutta
FdI. È stato un onore cono-
scerti e condividere con te
tante battaglie politiche,
rimarrai sempre con noi.
Ciao Valentina”. Così, via
social, la presidente del
Consiglio Giorgia Meloni.
“In questi mesi ci ha regalato
il suo sorriso, la sua forza e il
suo coraggio, anche nei
momenti più difficili. Il
Consiglio Regionale si unisce
al dolore dei familiari per la
sua scomparsa”, dichiara il
presidente del Consiglio
regionale del Lazio Antonello
Aurigemma. “Il gruppo di
Fratelli d’Italia alla Regione
Lazio esprime dolore e cor-
doglio per la scomparsa di
Valentina Paterna, consiglie-
re regionale e presidente
della Commissione
Agricoltura e Ambiente. Una
collega con cui siamo onorati
di aver condiviso un percorso
umano e politico molto bello
ed entusiasmante, anche se
purtroppo breve, visto che la
sua scomparsa avviene ad

appena un anno dall’elezione
in Consiglio regionale.
Abbiamo apprezzato di lei la
lealtà, la dignità, la correttez-
za, la disponibilità, il grande
spirito di collaborazione e la
passione che ha messo in
tutto ciò che ha fatto

mostrandosi sempre merite-
vole della stima e della fidu-
cia di tutti noi. Alla famiglia
esprimiamo i sensi del più
profondo cordoglio e la
nostra sincera vicinanza.
Ciao Valentina”. Così i consi-
glieri del gruppo di Fratelli

d’Italia alla Regione Lazio. In
particolare, il capogruppo di
Fratelli d’Italia alla Regione
Lazio Daniele Sabatini, ha
sottolineato come la scom-
parsa dell’amica e collega
Valentina Paterna lasci “un
dolore terribile”. Donna
“forte, che ha coniugato
impegno politico e istituzio-
nale nonostante la continua
lotta alla malattia. Caparbia e
sempre sorridente alla vita,
lascia un vuoto incolmabile.
È una perdita che ci tocca nel
profondo. Ci stringiamo al
dolore della sua famiglia, ad
Alberto e a tutti coloro che le
vogliono bene. A loro vanno
le mie più sincere condo-
glianze, personali ed istitu-
zionali”, ha concluso
Sabatini. ‘Profondo dolore
per la scomparsa della consi-
gliera regionale Valentina
Paterna, venuta a mancare
ieri sera. Ci stringiamo intor-
no ai suoi cari, ai suoi amici e
alla sua comunità per questa
perdita prematura che lascia
sgomenti”. Così in una nota il
Gruppo M5S alla Regione
Lazio.

A seguito di alcune denunce raccolte
negli uffici del commissariato ‘Monte
Mario’ e presso il posto di Polizia ubi-
cato all’interno del Policlinico Gemelli,
è stato predisposto un servizio specifi-
co mirato alla prevenzione e alla
repressione dei reati rappresentati
dalle vittime. La sinergia tra il personale del commissariato di
Monte Mario e i colleghi del posto di Polizia presente all’interno
della struttura medica, che garantiscono una degenza tranquilla ai
pazienti e preservano il prezioso servizio del personale medico, ha
permesso in poco tempo di risalire all’identità del responsabile di
tali condotte e di bloccarlo. Infatti, raccolte le diverse segnalazioni, le
descrizioni fornite dalle vittime e dai medici che, in un’occasione,
avevano notato un ragazzo aggirarsi senza motivo all’interno di un
reparto per poi rovistare all’interno di un carrello, gli agenti, grazie
alla visione delle immagini del sistema di videosorveglianza, sono
riusciti ad individuare, al decimo piano, il sospettato il quale, poco
prima, si era reso responsabile del furto di un cellulare di un pazien-
te. Gli agenti hanno bloccato il ragazzo nei pressi del settimo piano
del policlinico trovandolo in possesso di un pc portatile che aveva
occultato sotto la felpa. Quest’ultimo ha riferito di trovarsi presso
l’ospedale alla ricerca del padre ricoverato, ma a seguito delle
domande sempre più insistenti degli investigatori ha ammesso il
furto del portatile e del telefono cellulare che è stato rinvenuto suc-
cessivamente all’interno di un plico di corrispondenza indirizzato
ad un medico, celato in un’aiuola adiacente il parcheggio della
palazzina. Prima di essere accompagnato presso gli uffici del com-
missariato per ultimare le attività di rito, il 19enne romeno, già noto
alle forze dell’ordine, e gravato da una nota di rintraccio, è stato
anche riconosciuto da alcuni pazienti lì presenti. Il ragazzo è stato
arrestato poiché gravemente indiziato del reato di furto aggravato e
l’Autorità Giudiziaria ha convalidato l’operato dei poliziotti.
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Nell’ambito di un’attività d’in-
dagine, coordinata dalla
Procura della Repubblica pres-
so il Tribunale di Velletri, i
Carabinieri della Stazione di
Segni hanno dato esecuzione a
un’ordinanza con la quale il
Gip veliterno ha disposto la
misura cautelare della custodia
in carcere per un 47enne segni-
no, già noto, gravemente indi-
ziato di atti persecutori. La vit-
tima esasperata si è rivolta ai
militari della Stazione raccon-
tando che il 47enne, nel corso

dell’ultimo periodo,
avrebbe messo in
atto reiterate con-
dotte persecutorie
nei suoi confronti
e dei suoi familia-
ri, consistenti in
comportamenti inti-
midatori e minacce di
morte per un asserito credito
vantato nei confronti del que-
relante che avrebbe rilevato
un’attività commerciale prece-
dentemente cessata dall’inda-
gato a seguito di problemi eco-

nomici. Una con-
dotta che ha

ingenerato nel
denunciante
un forte stato
d’ansia e

timore per la
propria incolu-

mità tale da modi-
ficare le abitudini di

vita. A supporto del quadro
indiziario, sono risultati decisi-
vi il racconto dei testimoni e le
numerose chiamate estrapolate
dal telefono della vittima.

Roma: perseguita e minaccia
di morte un commerciante
Scatta il carcere per un 47enne



Si è svolto questa mattina un
incontro tra assessorato ai
Lavori pubblici di Roma
Capitale, Municipio IX e
cittadini per la presenta-
zione del progetto della
nuova scuola media di
Torrino Mezzocammino.
All’incontro hanno parteci-
pato l’assessore Ornella
Segnalini, la presidente del
Municipio Titti Di Salvo, il Comitato
di quartiere, il Consorzio promotore
della convenzione urbanistica e i pro-
gettisti del nuovo edificio. I lavori pre-
vedono la realizzazione di una nuova
scuola media che potrà ospitare fino a
252 alunni e avrà spazi dedicati allo

sport e alla musica; inoltre
saranno realizzati locali

dedicati ai laboratori e
una biblioteca. Il nuovo
istituto sarà a disposi-
zione anche dei residen-
ti, grazie a specifici

ingressi indipendenti.
“L’incontro di oggi è stato

molto positivo. Siamo venuti a
Mezzocammino per presentare il pro-

getto e da parte degli abitanti abbiamo
avuto un riscontro molto positivo.
Abbiamo voluto accogliere l’esigenza
venuta dal territorio di cui la presidente Di
Salvo è stata promotrice. La nuova scuola
avrà caratteristiche all’avanguardia, sarà
energeticamente sostenibile e in particola-

re si integrerà fortemente con l’ambiente
circostante riprendendone i caratteri
architettonici e paesaggistici” commenta
l’assessore Segnalini. “La nuova scuola
di Mezzocammino è una bella notizia per
tutto il quartiere. Non solo perché viene
ampliata l’offerta educativa nel quartiere
che ha un trend demografico fortemente
positivo. ma anche perché la scuola conter-
rà servizi importanti per tutta la comuni-
tà, dalla biblioteca, all’aula musica, alla
palestra. Un vero e proprio Campus che
interpreta al meglio l’idea della città di
prossimità. Quella nella quale ai cittadini,
soprattutto alle più giovani e ai più giova-
ni, sarà possibile usufruire dei servizi
necessari a breve distanza” dichiara la
presidente Di Salvo.

Roma Capitale: al via il pagamento
per i 22mila dipendenti dei primi
incentivi economici per indennità

Parchi eolici offshore: necessaria
una mappa dei siti ritenuti idonei
Rivoluzione Ecologista Animalista REA: ricadute su ambiente,
paesaggio e settori produttivi pesca e trasporti navali
Sono ingenti gli investimenti
destinati alla transizione ener-
getica per la creazione di
impianti di produzione di
energia rinnovabile. In linea
con il Piano Nazionale
Integrato per l’Energia e il
Clima- Pniec, si prevede la rea-
lizzazione di impianti eolici tra
i quali offshore galleggianti al
largo delle coste. Il primo
parco eolico del mediterraneo
7Seas Med sorgerà nel canale
di Sicilia, a 35 km dalla costa.
Sono in fase di approvazione
anche un impianto nel Lazio,
in Sardegna e in Puglia.
“Sarebbe utile un piano nazio-
nale chiaro così come elabora-
to per lo stoccaggio delle scorie
nucleari per l’individuazione
dei siti idonei. Non tutte le
aree marittime che in base ai
piani regionali dovrebbero
ospitare le piattaforme offsho-
re sono adatte”. Dichiara
Gabriella Caramanica,

Segretario Nazionale Partito
politico Rivoluzione ecologista
animalista. Grazie al Decreto
FER 2 Procedimento Unico
sulla semplificazione delle
procedure di autorizzazione
ambientale, questi cantieri
stanno fiorendo. “Vogliamo

ricordare che Civitavecchia
ospita uno dei più importanti
porti delle nostre coste mentre
in Puglia dove il maxi impian-
to di pale eoliche dovrebbe
sorgere in prossimità di uno
dei luoghi più belli del
Belpaese, danneggia non solo

il patrimonio paesaggistico ma
anche le attività produttive
locali mettendo a rischio il set-
tore della pesca e degli alleva-
menti di molluschi. Inoltre, per
quanto riguarda il Cantiere di
Civitavecchia non vi sarà
un’incidenza sullo sviluppo
occupazionale dell’area. Con
un investimento di 2,2 miliardi
di euro si contano solo 100
unità lavorative perché non
previsto un hub per la produ-
zione, assemblaggio e manu-
tenzione che avrebbe un senso
in termini occupazionali né
tantomeno, sembra che vi
siano segnali per investimenti
in ammodernamento di strut-
ture marittime portuali”. Quali
sono i benefici? chiosa il
Segretario nazionale, conclu-
dendo che dobbiamo conside-
rare i rischi di incidenti in
ambienti marini difficili e non
di meno i pericoli per la biodi-
versità. 

L’Amministrazione capitoli-
na ha avviato il pagamento
dei primi incentivi economi-
ci legati alle indennità di
responsabilità e condizioni
di lavoro previsti dal nuovo
contratto decentrato integra-
tivo sottoscritto negli scorsi
mesi con tutte le
Organizzazioni Sindacali. Si
tratta di una prima tranche
di arretrati e nuove voci sti-
pendiali a cui si aggiunge-
ranno anche i nuovi importi
riferiti ai premi di produtti-
vità già a partire dalle pros-
sime mensilità. “Nelle buste
paga di marzo i 22 mila
dipendenti capitolini hanno
trovato i primi riconosci-
menti degli incentivi econo-
mici del nuovo contratto
decentrato integrativo. Sono
voci stipendiali legate agli
incarichi di responsabilità e
quelle corrisposte per le atti-
vità più disagiate per i setto-
ri della Polizia Locale,
Tecnico-Amministrativo e
dei Servizi educativi. Preme

evidenziare che si tratta di
aumenti a cui seguirà nelle
prossime buste paga anche
l’erogazione degli incentivi
economici legati alla produt-
tività” dichiara Andrea
Catarci, Assessore al
Personale di Roma Capitale.
“La parte più ingente degli
aumenti riferiti alla produt-
tività sarà corrisposta in una
unica soluzione in estate,
con importi totali lordi vicini
all’equivalente di uno sti-
pendio medio mensile, a
fungere da una sorta di
“quattordicesima” mensili-
tà. Si tratta di aumenti eco-
nomici importanti che supe-
rano quelli previsti dal pre-
cedente contratto nazionale
di riferimento e ammontano
a più di 2.000 euro l’anno
per categorie più esposte a
carichi di lavoro come nel
caso di Assistenti Sociali,
impiegati dei servizi al pub-
blico, insegnati e agenti della
Polizia Locale” conclude
Catarci.

Nuova scuola media al Municipio IX, Segnalini:
“Molto bene l’incontro tra istituzioni e cittadini”
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Dopo il successo del primo
appuntamento dedicato
all’Ecoansia, prosegue il pro-
gramma di appuntamenti di
“A Mente Libera”, il proget-
to sperimentale promosso da
Roma Capitale e dall’Ufficio
di scopo per le Politiche gio-
vanili per aiutare i più giova-
ni ad approfondire i temi del
benessere mentale. Il prossi-
mo 6 aprile si terrà l’incontro
dedicato ai Disturbi del com-
portamento alimentare
(dalle 10.30 alle 12.30 presso
il Macro, Museo d’arte con-
temporanea di via Nizza a
Roma) con la partecipazione
di Riccardo Williams, profes-
sore di Psicologia dinamica
dell’Università La Sapienza,
del giornalista e senatore
Filippo Sensi, delle associa-
zioni Animenta, DAI,
FoodForMind. Anche questo
incontro, come gli altri, si
svolgerà di sabato per con-
sentire la partecipazione a
chi studia o lavora. 
Le prenotazioni sono già
possibili sul sito
www.amenteliberaroma.it.
“A mente libera” è un pro-
getto rivolto alla fascia d’età
18 - 30 anni, articolato in
incontri e workshop con pro-
fessionisti e testimonial, dia-
loghi gratuiti e individuali

con esperti per parlare e
approfondire il tema del
disagio giovanile. Il progetto
vede la collaborazione degli
Psicologi di Farmacap, della
Sapienza Università di
Roma, di Zètema, PalaExpo
e Biblioteche di Roma. 
Gli incontri pubblici permet-
tono di interagire con gli
esperti con una modalità ine-
dita: la possibilità per il pub-
blico di fare domande attra-
verso lo smartphone e in
forma del tutto anonima. 
“È molto positivo il riscontro
che ‘A Mente Libera’ sta
registrando tra i giovani
romani. L’obiettivo è offrire
strumenti in più per appro-
fondire temi e anche stimola-
re ragazze e ragazzi a non
chiudersi in se stessi ma a
cercare aiuto all’esterno. 
La formula innovativa del-
l’incontro con esperti e testi-
monial, unita a quella degli
incontri individuali, è una
mano tesa nei confronti dei
più giovani e un modo per
dare fiducia attraverso la
condivisione” dichiarano
l’incaricato del Sindaco per
le Politiche giovanili
Lorenzo Marinone e l’asses-
sora alle Politiche sociali e
alla Salute di Roma Capitale
Barbara Funari.

‘A mente libera’
Ottima partenza
Marinone - Funari: “Il 6 aprile pronto
un nuovo workshop al Macro”



“Questo luogo, il
Mausoleo delle Fosse
Ardeatine, è la testimo-
nianza di uno degli atti
più orrendi della nostra
storia, romana e italiana,
frutto dell’assurda barba-
rie nazifascista. Qui ripo-
sano 335 innocenti, 335
martiri. E noi davanti ai
loro nomi e alle loro sto-
rie non possiamo rasse-
gnarci all’indifferenza e
all’oblio. Ci invitano ad
una profonda e autentica riflessione sugli effetti devastan-
ti di qualsiasi guerra, di ieri e di oggi. E a non abbassare
mai la guardia contro odio, violenza e dolore. Quel dolo-
re che arriva al nostro cuore appena si varca il cancello di
ingresso del Mausoleo”. Così la presidente
dell’Assemblea capitolina Svetlana Celli in apertura del
consiglio straordinario presso il Mausoleo delle Fosse
Ardeatine in occasione dell’80° anniversario dell’eccidio
che si è tenuto questa mattina alla presenza del sindaco
Roberto Gualtieri. “Roma non dimentica. Siamo qui per-
ché abbiamo il dovere di non dimenticare, di raccogliere il
ricordo dei familiari e il loro testimone e trasformarlo in
memoria collettiva indelebile. Dobbiamo farlo ogni gior-
no, con ogni sforzo, partendo dai nostri figli, dai giovani.
Lo dobbiamo alle vittime dell’eccidio del 24 marzo 1944 e
al loro sacrificio, così come alle tante donne e uomini pro-
tagonisti della Resistenza, che pagarono a caro prezzo la
loro lotta per liberare dall’oppressione nazifascista il
nostro Paese e per consegnare a tutti noi un’Italia demo-
cratica, fondata sulla Costituzione e sui valori dell’antifa-
scismo. È emozionante essere qui. Questa giornata e que-
sto consiglio straordinario devono essere uno stimolo per
affermare e rafforzare ancor di più il nostro impegno
come istituzioni per trasferire alle prossime generazioni i
principi della libertà, della democrazia e del rispetto dei
diritti umani, per costruire insieme un mondo migliore e
di pace. Ringrazio la Conferenza dei capigruppo capitoli-
ni che ha accolto con grande sensibilità e partecipazione la
proposta di convocare una seduta straordinaria
dell’Assemblea capitolina in occasione dell’80^ anniver-
sario dell’eccidio delle Fosse Ardeatine. Ringrazio il
Direttore del Mausoleo e l’Ufficio per la tutela della cultu-
ra della Memoria della Difesa che hanno permesso di
poter essere oggi qui”.

Celli: “Emozione e riflessione
per l’Assemblea Capitolina
straordinaria alle Fosse Ardeatine”

Il presidente dell’Assise
“Dovere della memoria,
non rassegnamoci
a indifferenza e odio”

Si è svolto martedì mattina alla Pisana un
incontro tra Marino Fardelli, Difensore
civico del Lazio, nonché presidente del
coordinamento dei difensori civici italia-
ni, e Walter Domingo Martello, Vice
Difensore Civico Generale della Provincia
di Buenos Aires. Presenti anche Rita
Cutini e Marinella Perciballi, in rappre-
sentanza dell’ufficio del Garante dell’in-
fanzia e dell’adolescenza, ricoperto da
Monica Sansoni, e Federico Giannone per
il Co.re.com. (Comitato regionale per le
comunicazioni) Lazio, la cui presidente è
Maria Cristina Cafini, oltre al capo di
gabinetto della Presidenza del Consiglio
regionale, dott. Pollari. Tra i consiglieri,
hanno presenziato all’incontro Edy
Palazzi e Marietta Tidei. Lo scopo dell’in-
contro era quello di procedere a uno
scambio di esperienze tra le due istituzio-
ni ed esso è stato pienamente raggiunto,
con l’impegno a proseguire anche in futu-
ro. Dapprima, le rappresentanti dell’uffi-
cio del Garante dell’infanzia hanno riferi-
to sulle funzioni da loro svolte: la dotto-
ressa Cutini ha sottolineato come le pro-
blematiche relative all’infanzia siano state
acuite dalla pandemia. Il problema della
solitudine dei giovani è molto rilevante:
centomila i giovani interessati, secondo
una stima; inoltre è grave il problema
della povertà materiale, ma anche educa-
tiva dei giovani, ha concluso Cutini. La
dottoressa Perciballi ha riferito invece
sulle attività della Garante inerenti la gio-
ventù: scuola soprattutto, ma anche la
vita al di fuori delle istituzioni scolastiche
sono i campi di attività principali della
Garante Sansoni. Le leggi istitutive, sia
del Garante che del Difensore civico, sono
vecchie, ha detto Fardelli, e in più il Lazio
non ha ancora il garante del diritto alla
salute, carica che è svolta al momento
dallo stesso Difensore civico. Anzi, ci
sono un paio di regioni italiane che non
hanno ancora lo stesso difensore civico.
La consigliera Edy Palazzi ha avuto paro-
le di apprezzamento per il lavoro del
Difensore civico. “Ma bisogna lavorare

tutti insieme per proteggere i diritti dei
cittadini, specie dei più giovani”, ha
detto. Il dottor Martello ha poi preso la
parola dicendo che le problematiche in
Argentina sono acuite dalla povertà, per-
ché circa il 50 per cento dei giovani è sti-
mato vivere al di sotto della soglia. Il
Difensore del popolo argentino non viene
eletto da ben 14 anni, a causa del manca-
to accordo tra Camera e Senato argentini,
che devono essere d’accordo sulla nomi-
na. Un mancato accordo che è a sua volta
provocato dalla situazione argentina di
forte frammentazione politica, ha aggiun-
to Martello. Solo nove province su 24 esi-
stenti in Argentina hanno il difensore del
popolo eletto, al momento. Esisteva altre-
sì la figura del Difensore del pubblico, che
ha funzioni principalmente nel campo
della comunicazione, ma è stata soppres-
sa, poi c’è il Difensore dei bambini, che
però è istituito solo a livello nazionale.
Poi esiste anche una figura che difende i
diritti dei turisti. Anche queste funzioni
sono però esercitate dal Difensore civico.
Purtroppo, la figura del Difensore civico è
vista dalla pubblica amministrazione
argentina quasi come quella di un nemi-
co, nonostante ci sia un divieto di affilia-

zione politica come condizione per rico-
prire la carica, ha detto ancora Martello. Il
Difensore argentino ha poi descritto i trat-
ti principali in cui si articola la sua attivi-
tà, di cui ha voluto lasciare traccia al col-
lega Fardelli attraverso documenti da lui
donati, specie sul tema della lotta contro
l’alcoolismo, che è una vera piaga sociale
in Argentina, ha concluso Martello. “Ben
venga una figura di garanzia come quella
del difensore civico, che combatte prima
di tutto la disaffezione dei cittadini verso
la politica”, questa la principale linea del-
l’intervento di Marietta Tidei nell’incon-
tro. Federico Giannone del Corecom è
intervenuto a proposito del tema del
cyberbullismo, per riferire dell’iniziativa
dell’istituzione di un patentino digitale,
che serve a istruire i ragazzi su un utiliz-
zo consapevole del web. L’ospite argenti-
no ha detto a questo proposito che pur-
troppo il suo paese manca di una norma-
tiva ad hoc in questa materia. L’incontro è
stato chiuso da uno scambio di doni e dal-
l’impegno preso da Fardelli, anche a
nome delle strutture presenti e del
Consiglio regionale nel suo complesso, di
proseguire in questo scambio di esperien-
ze utile a entrambe le istituzioni. 

In Regione Marino Fardelli riceve
il Vice Difensore Civico Generale
della Provincia di Buenos Aires
Un proficuo scambio di esperienze tra il Difensore
civico del Lazio e Walter Domingo Martello
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È stato un onore e un privilegio, da
rappresentanti delle Istituzioni, ren-
dere omaggio alle 335 vittime
dell’Eccidio delle Fosse Ardeatine
prendendo parte alla seduta odierna
dell’Assemblea Capitolina che si è
svolta nel luogo della strage avve-
nuta 80 anni fa. Roma, antifascista e
medaglia d’oro della Resistenza,
non dimentica questo passato atroce
che rappresenta una ferita ancora
aperta nella storia della nostra città.
Una strage nazifascista, un crimine

contro l’umanità compiuto con luci-
da follia e crudeltà dai nazisti, con il
supporto dei fascisti, per terrorizza-
re la città di Roma e per intimidire la
Resistenza.
Civili e militari italiani, prigionieri
politici, ebrei e detenuti comuni,
furono trucidati il 24 marzo 1944
dalle truppe tedesche come rappre-
saglia per l’azione partigiano di via
Rasella. Un’azione compiuta a opera
dei Gap per la quale continueremo a
chiedere l’apposizione di una targa

a memoria di quel fatto storico,
attuando l’impegno assunto
dall’Assemblea Capitolina con l’ap-
provazione della mozione n.37 del
20/04/2023. La Memoria è un ingra-
naggio collettivo, da trasmettere di
generazione in generazione. Per
questo, prima della seduta, abbiamo
partecipato al Percorso della
Memoria con le scuole dell’VIII
Municipio tra Garbatella e Tor
Marancia per portare un fiore al
Mausoleo delle Fosse Ardeatine alle

335 vittime, 335 spine che sanguina-
no ancora. Siamo qui, insieme
all’ANPI, per ricordare e condanna-
re quanto è accaduto. Tanto più che
nel tempo attuale sono tornati a sof-
fiare venti di guerra sempre più forti
alimentati da un folle orgoglio belli-
co che, ieri come oggi, sono presagio
di morte e distruzione. Questo anni-

versario sia l’occasione per impe-
gnarci a parlare, educare e agire per
la costruzione di un mondo di pace
e libertà che paradossalmente, sem-
bra farci più paura dei conflitti
armati. Così in una nota i consiglieri
dell’Alleanza capitolina Verdi-
Sinistra Nando Bonessio, Michela
Cicculli, Alessandro Luparelli.

Eccidio delle Fosse Ardeatine, intervento di Bonessio-Cicculli-Luparelli (AVS)

“Ricordare e condannare è un obbligo
morale per perseguire la via della pace”





Il progetto sociale che porta una stagione concertistica nelle case di cura e di riposo del Lazio

Donatori di Musica, via alla II edizione
Ciao Lab Aps e Ensamble Nova Amadeus realizzano gli appuntamenti musicali inclusivi per la terza età

“Basta discriminare citta-
dini e imprenditori per
favorire i gruppi Lgbtqia+
ignorando oltretutto l’arti-
colo 26 della Costituzione,
che afferma e promuove la
famiglia fondata sul matri-
monio. Il bando pubblicato
per l’assegnazione dei
chioschi di Capocotta è
dunque palesemente inco-
stituzionale: il
Campidoglio deve ritirarlo
subito”. Lo chiede in una
nota il capogruppo della
Lega Capitolina Fabrizio

Santori. “Basta sguazzare
nel pantano della discrimi-
nazione al contrario illu-
dendosi di essere demo-
cratici e finendo con l’an-
negare nel ridicolo, oltre

che nell’illecito. Assegnare
15 punti in più per chi par-
tecipa al bando e promette
attività e progetti a favore
della cultura di genere è
inaccettabile, e resta da
capire come e con quali
mezzi potrebbe un gestore
garantire il sostegno e il
rispetto di queste scelte.
Ma di fatto si impedisce a
chi voglia preferire opzioni
diverse di avere una legit-
tima opportunità di reddi-
to e di lavoro”, conclude
Santori.

Spiagge, Santori (Lega):
“Gualtieri ritiri il Bando
per Capocotta, no a favori 
per progetti lgbtqia+”

“Abbiamo già affermato solo
pochi giorni fa quanto ci trovi
d’accordo il prolungamento
della linea B della metropolita-
na oltre il Grande Raccordo
Anulare. - affermano i consi-
glieri capitolini della Lista
Civica Gualtieri Sindaco
Giorgio Trabucco ed Elisabetta
Lancellotti - Così come la pro-
ject review analizzerà la possi-
bilità di arrivare a Casal
Monastero per noi è altrettanto
importante ed auspicabile
andare oltre, fino a Settecamini,
così come i residenti richiedono

a gran voce da molto tempo.
Parliamo, infatti, - proseguono i
consiglieri - di una zona davve-
ro popolosa, oltre che in forte
sviluppo e molto industrializ-
zata, aumentare le fermate della
metropolitana sarebbe un van-
taggio tangibile per tutti coloro
che si recano verso il centro per
lavorare, per snellire il traffico e
per diminuire il bacino di inqui-
namento del quadrante est
della città. Per quanto la nostra
Amministrazione sia a favore
di un progetto in tal senso in
questo caso, però, è necessario

un intervento del Governo a
livello finanziario: proprio per
questo chiediamo a gran voce
un contributo economico cospi-
cuo sulla tratta da parte dello
stesso. Noi dal canto nostro
sposiamo e condividiamo la
richiesta del tutto legittima del
territorio, il quale ha anche rac-
colto migliaia di firme al riguar-
do, e ci dichiariamo al suo fian-
co nella lotta per avere una
metropolitana che arrivi ben
oltre la fermata di Rebibbia”,
dichiarano Trabucco e
Lancellotti.

Trabucco-Lancellotti (Cg):
“Metro B, prolungamento
fino a Settecamini auspicabile,
serve sostegno del Governo”
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Prende il via nei prossimi mesi
la seconda edizione di Donatori
di Musica, il progetto sociale
che offre una serie di appunta-
menti musicali all’interno di
alcune case di cura e di riposo
del Lazio. La grande musica
classica diventa così strumento
di contrasto alla solitudine delle
persone più anziane e per com-
battere condizioni di svantag-
gio e fragilità. Il progetto di
natura sociale e artistica
DONATORI DI MUSICA coin-
volge i Comuni di Sacrofano,
Anguillara Sabazia,
Campagnano di Roma, Riano e
Morlupo. La stagione musicale
prevede venti concerti eseguiti
dall’Ensamble Nova Amadeus
per allietare le giornate degli
anziani ricoverati, delle loro
famiglie e degli operatori di
sette differenti strutture ubicate
nei Comuni coinvolti. L’evento
è organizzato e promosso da
CIAO LAB Aps – per sua voca-

zione attiva nell’ organizzazio-
ne di attività culturali, artistiche
e ricreative di interesse sociale –
in collaborazione con l’Ass.ne
SiAmo Sacrofano, ed è realizza-
to con il contributo del
Ministero del Lavoro e delle
Politiche Sociali e della Regione
Lazio. L’iniziativa gode del
patrocinio dei Comuni di
Sacrofano, Anguillara Sabazia,
Campagnano di Roma, Riano e
Morlupo e rientra tra i progetti
dell’Azione “Comunità Solidali
2022” DD n. G18305 del
21/12/2022. L’Italia è paese più
vecchio d’Europa; nella
Regione Lazio, la popolazione
con più di 65 anni è il segmento
d’età che usufruisce maggior-
mente dei servizi socio-assisten-
ziali e, tra questi, gli ultra ottan-
tenni costituiscono circa il 40%
degli ospiti delle strutture
socio-assistenziali. La percen-
tuale di popolazione anziana è
in crescita rispetto agli anni pre-

cedenti, di conseguenza anche
le strutture che accolgono gli
anziani presenti sul territorio
crescono numericamente. La
popolazione anziana è la più
colpita dalle conseguenze della
pandemia da COVID-19, le
restrizioni previste per il conte-
nimento del contagio hanno
maggiormente interessato que-

sta fascia di popolazione e mag-
giormente le strutture che li
accolgono. Le visite dei parenti
o degli amici, e i momenti di
svago interni alle strutture sono
drasticamente diminuiti nel
2020 e per un lungo periodo
interrotti, tutto ciò ha portato
ad una situazione involontaria
di isolamento ed esclusione

sociale. Il bisogno di svago e di
ritrovare momenti di socialità
sono ormai diventati indispen-
sabili. La seconda edizione di
DONATORI DI MUSICA nasce
per rispondere a questi bisogni
e per soddisfare le esigenze che
le strutture di accoglienza e gli
anziani continuano a manifesta-
re in questo ultimo lungo perio-
do: contrastare le solitudini
involontarie, sostenere l’inclu-
sione sociale, combattere le con-
dizioni di fragilità e di svantag-
gio delle persone anziane. Il
progetto è realizzato con il sup-
porto dell’Associazione “Nova
Amadeus” Orchestra Sinfonica
e da Camera fondata nel 1992.
L’Associazione ha al suo attivo
la realizzazione di grandi spet-
tacoli operistici, eventi sinfonici
e cameristici di altissimo livello
qualitativo; ha sviluppato una
larghissima esperienza profes-
sionale nelle principali strutture
teatrali italiane, attraverso la

realizzazione di progetti com-
prendenti tutte le forme musi-
cali e di spettacolo. Il calendario
dell’evento è disponibile sul
sito ufficiale di CIAO LAB e gli
aggiornamenti sugli appunta-
menti musicali sono fruibili
sulla pagina Facebook di CIAO
LAB.
Strutture destinatarie della sta-
gione concertistica Donatori di
Musica 2024:
-Soggiorno per anziani “Villa
Bea”, Sacrofano (RM)
-Casa di Riposo “Santa Marta”,
Sacrofano (RM)
-Centro “Villa Celeste”,
Campagnano di Roma (RM)
-Casa di riposo - residenza per
anziani “Insieme”, Anguillara
Sabazia (RM)
-Casa di riposo - “Residenza
San Michele”, Morlupo (RM)
-Comunità alloggio per anziani
Domus Bach, Morlupo (RM)
-”Residenza Colle degli Ulivi”,
Riano (RM)

Onorato: “Con la Fondazione Bulgari 
la Capitale rafforza la sua leadership
mondiale per design, moda e gioielli”
“La nascita della Fondazione Bulgari è
un’ulteriore spinta per la leadership di
Roma nel mondo in tema di design, gio-
ielli e per tutto quello che concerne il
fashion. La Fondazione porterà nella
Capitale investimenti enormi per la tute-
la del patrimonio artistico e culturale
attraverso operazioni di mecenatismo,
tramite la valorizzazione e la tutela del-
l’artigianato e il supporto dei nuovi
talenti. Un contributo importante alla
crescita professionale delle ragazze e dei
ragazzi della nostra città a partire dai
quartieri più popolari dove si lavorerà

per creare nuove occasioni, per incorag-
giare e aiutare concretamente i giovani
che vogliono studiare per lavorare in
questi settori”. Lo afferma Alessandro
Onorato, Assessore di Roma Capitale ai
Grandi eventi, Turismo, Moda e Sport.
“La Fondazione - conclude Onorato -
sarà inoltre un’alleata fondamentale per
la Capitale su temi come le battaglie per
la partita di genere, per la valorizzazione
delle radici culturali uniche di Roma e
una bandiera che saprà parlare al mondo
di quanto belle e importanti siano le
diversità”.



Accordo tra Cnel e Garante nazionale anche per i cittadini stranieri in regime di detenzione
Inclusione sociale e lavorativa dei detenuti
Arriva il Via libera dal Cnel al Segretariato
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L’assemblea del Consiglio
nazionale dell’economia e del
lavoro (Cnel) il 19 marzo ha
approvato in via definitiva il
documento di osservazioni e
proposte “Memoria per l’isti-
tuzione del Segretariato per-
manente per l’inclusione eco-
nomica, sociale e lavorativa
delle persone private della
libertà personale”. È quanto
annuncia una nota di Villa
Lubin. La decisione si inseri-
sce “nel quadro dell’accordo
interistituzionale sottoscritto
con il ministero della
Giustizia e ha l’obiettivo di
incrementare l’occupabilità
dei detenuti e ridurre drasti-
camente la recidiva, mettendo
in sinergia risorse ed expertise
provenienti dalle diverse
amministrazioni, dalle orga-
nizzazioni datoriali e sindaca-

li e dal terzo settore e promuo-
vendo in maniera sistematica
istruzione, formazione e lavo-
ro di detenuti dentro e fuori il
carcere”. Sul tema è in pro-
gramma il prossimo 16 aprile,
presso Villa Lubin, una gior-
nata di confronto e studio
organizzata insieme al mini-
stero della Giustizia.
“È il momento giusto - ha
dichiarato il presidente
Renato Brunetta - per prende-
re il testimone che ci consegna
la cultura del Cnel su questo
tema. È la chiave con cui dob-
biamo guardare al futuro:
essere all’altezza della straor-
dinaria esperienza che ha
segnato la storia del Cnel. Con
l’assemblea di oggi abbiamo
fatto un importante passo in
avanti su due temi dal grande
valore sociale, quello del lavo-

ro e della formazione in carce-
re e quello della sicurezza sul
lavoro. Due temi importanti
per l’intera collettività, in cui
vincono tutti, secondo la logi-
ca del win-win-win. Questo è
un Cnel assolutamente vivo e

in sintonia con un Paese che
chiede risposte vere”.
In tale contesto, Cnel e
Garante nazionale dei diritti
delle persone private della
libertà personale (Gnpl)
hanno sottoscritto un accordo

interistituzionale per il reinse-
rimento socio-lavorativo dei
detenuti. L’intesa - siglata dal
presidente del Cnel Renato
Brunetta e dal presidente del
collegio del Garante, Maurizio
Felice D’Ettore, alla presenza
degli altri due membri del col-
legio, Irma Conti e Mario
Serio - nasce sulla scorta del
precedente accordo tra il Cnel
e il ministero della Giustizia,
finalizzata alla promozione
del lavoro e della formazione
in carcere, anche come stru-
mento di riduzione della reci-
diva. La collaborazione, in
particolare, fa riferimento
all’istituzione presso il Cnel di
un segretariato permanente
per l’inclusione economica,
sociale e lavorativa, in grado
di interagire con tutte le parti
sociali - datoriali, sindacali e

del terzo settore - mettendo a
sistema le relative reti orga-
nizzative di prossimità capil-
larmente ramificate sull’intero
territorio nazionale.
L’accordo riguarderà anche
l’ambito specifico dei cittadini
stranieri in regime di deten-
zione, nel quadro delle attività
svolte dall’Organismo nazio-
nale di coordinamento delle
politiche di integrazione degli
stranieri (Onl), istituito presso
il Cnel. Potranno, inoltre,
essere ricompresi ulteriori
campi d’intervento di comune
interesse e rientranti nelle
rispettive competenze, con
l’obiettivo di aumentare la
capacità di riabilitazione, for-
mazione e aiuto al reinseri-
mento sociale del sistema car-
cerario e dell’esecuzione della
pena.

Sanità penitenziaria nel Lazio
Tavoli tecnici inter-istituzionali a Viterbo, Latina e Frosinone
Lunedì 25 marzo, il Garante
delle persone sottoposte a misu-
re restrittive della libertà perso-
nale della Regione Lazio, Stefano
Anastasìa, ha partecipato in Asl
alla riunione periodica del tavolo
tecnico sulla sanità penitenziaria
viterbese. All’ordine del giorno,
tra le altre cose, i problemi della
carenza del personale di polizia
nella garanzia dell’assistenza
sanitaria in carcere e in ospedale,
la formazione del personale al
nuovo piano di prevenzione del
rischio suicidario e la realizzazio-
ne della rete informatica per la
telemedicina. Su sollecitazione
del Garante Anastasìa sono state
inoltre convocate le riunioni dei
tavoli sulla sanità penitenziaria a
Latina e a Frosinone. “In relazio-
ne al recente tragico evento
occorso presso la Casa circonda-

riale di Latina, preso atto della
richiesta del Garante”, la direttri-
ce generale della Asl Latina,
Silvia Cavalli, ha convocato per
martedì 26 marzo il Tavolo tecni-
co congiunto per la sanità peni-
tenziaria. Mercoledì 27 sarà la
volta del Tavolo tecnico per la
sanità penitenziaria della Asl di
Frosinone, la cui convocazione
era stata sollecitata dal Garante

Anastasìa, “viste alcune impor-
tanti criticità in ambito sanitario
rilevate nel corso delle mie visite
nella Casa circondariale di
Cassino e nella Casa circondaria-
le di Frosinone, al fine di condivi-
dere con tutti gli attori istituzio-
nali coinvolti le problematiche
che concernono il servizio sanita-
rio negli istituti penitenziari di
competenza”.

L’altro pomeriggio in Borgo
Santo Spirito 3, su iniziativa
del Commissario straordinario
della Asl Rm1, Giuseppe
Quintavalle, il Salone del
Commendatore nel
Complesso monumentale
Santo Spirito in Sassia è stato
testimone di un significativo
momento di riflessione sul
sistema penitenziario italiano,
a partire dal libro del Garante
delle persone sottoposte a
misure restrittive della libertà
personale della Regione Lazio,
Stefano Anastasìa, “Le pene e il
carcere”. L’incontro, coordina-
to da Lorena D’Urso, caposer-
vizio di Radio Radicale, ha
affrontato tematiche cruciali
legate al momento critico delle

carceri italiane. Con il massimo
sovraffollamento dall’adozio-
ne della condanna Cedu con-
tro l’Italia del 2013 e un tasso di
suicidi in costante aumento, la
discussione sarà incentrata su
possibili soluzioni e interventi
da adottare. Oltre al Garante

Anastasìa, hanno partecipato il
capo del Dipartimento del-
l’amministrazione penitenzia-
ria, Giovanni Russo, il
Commissario straordinario
Quintavalle e il magistrato di
sorveglianza del Tribunale di
Roma Marco Patarnello.

Le pene e il carcere
Incontro a Roma con il Capo del Dap, Russo,
il Garante Anastasìa e il Magistrato Patarnello

Il volto costituzionale della pena tra mito e realtà
Convegno all’università di Tor Vergata, Anastasìa: “Si risponde con la pena a qualsiasi problematica sociale”
Il Garante delle persone sottoposte a
misure restrittive delle libertà personale,
Stefano Anastasìa, è intervenuto al conve-
gno “Il volto costituzionale della pena tra
mito e realtà” che si è svolto nella facoltà
di Economia dell’Università di Tor
Vergata mercoledì 20 marzo. Al conve-
gno, organizzato dall’associazione stu-
dentesca “Fare rete”, aderente alla rete
nazionale “Primavera degli studenti”,
oltre al Garante, hanno partecipato il con-
sigliere regionale Claudio Marotta (Verdi
e sinistra), l’ex consigliere regionale
Alessandro Capriccioli, il magistrato di
sorveglianza di Spoleto, Fabio
Gianfilippi, Cristina Gobbi, cultrice della
materia dell’Università Tor Vergata, e
Marta Mengozzi, professoressa associata

dell’ateneo. A condurre i lavori Cecilia
Frezza, studentessa di Giurisprudenza e
attivista dell’associazione “Fare rete”. Il
consigliere regionale Marotta ha raccon-
tato la propria esperienza nell’affrontare
le problematiche relative alla detenzione
negli istituti penitenziari del Lazio e la
sua visita nel Centro di permanenza per il
rimpatrio (Cpr) di Ponte Galeria che, a
suo avviso, dovrebbe essere chiuso. A tale
proposito, Marotta ha ricordato la mozio-
ne approvata dal Consiglio regionale del
Lazio, con la quale si impegna la Giunta
al rinnovo del protocollo d’intesa con la
Prefettura, per la riattivazione dello spor-
tello del Garante dei detenuti all’interno
del Cpr di Ponte Galeria. L’intervento di
Stefano Anastasìa si è incentrato sulla

situazione delle carceri e il ruolo dei
Garanti territoriali. Anastasìa ha condivi-
so la sua esperienza per monitorare le
condizioni delle persone detenute e ha
criticato la tendenza a utilizzare il diritto
penale come unico strumento per risolve-
re le problematiche sociali, sottolineando
che il sovraffollamento è causato dall’ec-
cessivo ricorso alla carcerazione, anche
per pene brevi. La carenza di personale
nelle strutture detentive è uno dei proble-
mi critici. Per il Garante del Lazio è neces-
sario intervenire anche nella sanità peni-
tenziaria. Anastasìa ha anche parlato del
ruolo dei Garanti territoriali nel monito-
rare le condizioni delle persone detenute
e nel promuovere politiche di reinseri-
mento sociale. L’ex consigliere regionale

Capriccioli ha raccontato la propria espe-
rienza di oltre 60 ispezioni nel corso dei
cinque anni del proprio mandato, anche
lui giungendo all’amara constatazione
che il tentativo di sostegno al reinseri-
mento e alla risocializzazione della perso-
na detenuta troppo spesso neppure viene
fatto.

Il diritto agli incontri intimi
Fabio Gianfilippi è il Magistrato di sorve-
glianza che ha sollevato la questione di
legittimità costituzionale su una norma
dell’Ordinamento penitenziario che di
fatto impedisce alle persone detenute di
avere incontri intimi con il proprio par-
tner. Con la sentenza n. 10 del 2024, la
Corte costituzionale ha dichiarato l’illegit-

timità costituzionale dell’art. 18 della
legge sull’ordinamento penitenziario,
nella parte in cui non prevede che la per-
sona detenuta possa essere ammessa a
svolgere i colloqui con il coniuge, la parte
dell’unione civile o la persona con lei sta-
bilmente convivente, senza il controllo a
vista del personale di custodia, quando,
tenuto conto del suo comportamento in
carcere, non ostino ragioni di sicurezza o
esigenze di mantenimento dell’ordine e
della disciplina, né, riguardo all’imputa-
to, ragioni giudiziarie. In attesa che inter-
venga il legislatore, ha spiegato
Gianfilippi, l’amministrazione peniten-
ziaria e la magistratura di sorveglianza
dovranno adoperarsi, affinché tali incon-
tri siano possibili.



In occasione delle festività
pasquali i Musei Civici di
Roma Capitale saranno aperti
al pubblico, compreso il lunedì
di Pasquetta, offrendo ai visi-
tatori il loro ricco patrimonio
artistico e culturale. Da giove-
dì 28 marzo a lunedì 1° aprile
torna infatti il consueto appun-
tamento con l’iniziativa
“Pasqua nei Musei” promossa
da Roma Capitale, Assessorato
alla Cultura - Sovrintendenza
Capitolina ai Beni Culturali
con l’organizzazione di
Zètema Progetto Cultura.
Oltre a visitare le collezioni
permanenti e le mostre in
corso, sarà possibile partecipa-
re a visite, itinerari, laboratori
e attività didattiche, per tutte
le età e per tutti gli interessi,
attraverso le quali conoscere la
città e la sua storia, in modo
inusuale e divertente. Tutti gli
incontri sono gratuiti, (ove
previsto) con pagamento del
biglietto di ingresso al museo a
tariffazione vigente e con pre-
notazione obbligatoria allo
060608, fino ad esaurimento
dei posti disponibili. L’accesso
ai Musei di Roma Capitale e
alle mostre è sempre gratuito
per i possessori di Roma MIC
Card, fatta eccezione per le
mostre Fidia a Villa Caffarelli,
UKIYOE. Il Mondo Fluttuante.
Visioni dal Giappone e
Giacomo Matteotti. Vita e
morte di un padre della
Democrazia al Museo di Roma
di Palazzo Braschi. Per queste
esposizioni e per l’ingresso a
Circo Maximo Experience e
agli spettacoli del Planetario di
Roma è previsto invece il
biglietto ridotto con la Roma
MIC Card. I musei civici aperti
sono: Musei Capitolini;
Mercati di Traiano - Museo dei
Fori Imperiali; Museo dell’Ara
Pacis; Centrale Montemartini;
Museo di Roma; Museo di
Roma in Trastevere; Galleria
d’Arte Moderna; Musei di
Villa Torlonia; Serra Moresca
di Villa Torlonia; Museo
Civico di Zoologia; Museo di
Scultura Antica Giovanni
Barracco; Museo Carlo Bilotti -
Aranciera di Villa Borghese;
Museo Pietro Canonica a Villa
Borghese; Museo
Napoleonico; Museo della
Repubblica Romana e della
memoria garibaldina; Museo
di Casal dè Pazzi; Museo delle
Mura; Planetario di Roma;
Villa di Massenzio. Dal 28
marzo all’1 aprile sarà possibi-
le visitare anche le aree archeo-
logiche della città come il
Parco Archeologico del Celio,
con il nuovo Museo della
Forma Urbis, (Ingressi Viale
del Parco del Celio 20/22 –

Clivo di Scauro 4); l’Area Sacra
di Largo Argentina (via di San
Nicola De’ Cesarini di fronte al
civico 10), l’area archeologica
del Circo Massimo e i Fori
Imperiali (ingresso dalla
Colonna Traiana). Nel fitto
programma di attività didatti-
che sono comprese numerose
visite guidate gratuite nei
musei, alla scoperta delle
mostre temporanee e delle col-
lezioni permanenti, oltre a
numerose passeggiate temati-
che nelle aree archeologiche e
per le strade della città, alla
scoperta dei suoi tesori nasco-
sti. 

LE ATTIVITÀ DIDATTICHE

Giovedì 28 marzo
Ore 11.00 - Archeologi per un
giorno: la palestra di scavo
Laboratorio a cura di
Valentina Musella e Andrea
Sebastiani
Torna ai Fori Imperiali l’even-
to didattico rivolto ai bambini
di età compresa tra i 6 e i 10
anni che darà modo ai più gio-
vani di cimentarsi nella simu-
lazione di uno scavo archeolo-
gico direttamente nell’area dei
Fori. (durata 90’, massimo 20
persone). Area Archeologica
dei Fori Imperiali, piazza
Madonna di Loreto
Ore 11.30  - Perché si chiama
così? Vicoli e piazze tra aned-
doti e segreti
Itinerario a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Quante volte ci siamo chiesti:
“Perché via Arenula si chiama
così? E via dei Giubbonari? E
l’Arco degli Acetari?”. A que-
ste e ad altre domande si
risponderà durante l’itinerario
per vie, piazze, larghi ed archi.

Il percorso è completamente
all’aperto e si svolgerà anche
in caso di maltempo. Partenza
da Piazza Benedetto Cairoli
(durata 90’, massimo 25 perso-
ne)
Ore 15.00 - Spettacoli e vita
quotidiana al Circo Massimo 
Visita a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Il più grande monumento del-
l’antichità mai dedicato agli
spettacoli, tra cui non solo ludi
e corse dei cavalli, ma anche
altre manifestazioni, la più
importante delle quali preve-
deva il passaggio delle cerimo-
nie trionfali. Circo Massimo,
ingresso area archeologica,
Piazza di Porta Capena (dura-
ta 60’, massimo 25 persone)
Ore 16.00 - Oltre lo spazio,
oltre il tempo. Il sogno di
Ulisse Aldrovandi
Visita a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
La visione unitaria di cultura,
arte e scienza sono proposte in
un percorso di ricerca tra pas-
sato, presente e futuro, a parti-
re dalla figura di Ulisse
Aldrovandi, uno dei più gran-
di scienziati e osservatori della
natura del Cinquecento.
Museo Civico di Zoologia, via
U. Aldrovandi 18 (durata 60’,
massimo 20 persone)
Ore 17.00 - Fidia. Visita guida-
ta alla mostra
Visita a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
La prima esposizione mono-
grafica dedicata al più grande
scultore dell’età classica, Fidia,
una figura quasi leggendaria,
circondata da un alone di
mistero. Musei Capitolini,
Villa Caffarelli, appuntamento

con la
g u i d a
a l l ’ i n -
gresso
d e l l a
mostra
(durata
75’, mas-
simo 20
persone)

Venerdì 29 marzo
Ore 10.00 - Neanderthal a cac-
cia…di uova!
Laboratorio a cura di Letizia
Silvestri e Gian Luca Zanzi con
le Volontarie del Servizio
Civile Universale
Dopo una visita al museo di
Casal de’ Pazzi, i partecipanti
all’evento vengono coinvolti in
una caccia al tesoro alla ricerca
di uova nascoste nel Giardino
Pleistocenico, tra indizi e
premi a tema preistorico.
Museo di Casal de’ Pazzi, Via
E. Galbani 16 (durata 120’,
massimo 45 persone)
Ore 11.00 - GAM: le mostre in
corso
Visita a cura di Daniela Vasta
Visita alle mostre in corso alla
Galleria d’Arte Moderna.
(Reality Optional. Miaz
Brothers con i maestri del XX
secolo; “La poesia ti guarda”.
Omaggio al Gruppo 70 (1963-
2023); L’allieva di danza di
Venanzo Crocetti. Il ritorno)
Galleria d’Arte Moderna, Via
F. Crispi 24 (durata 90’, massi-
mo 20 persone)
Ore 11.00 - Caccia al tesoro alla
scoperta del Gianicolo
Laboratorio a cura di Mara
Minasi e le Volontarie del
Servizio Civile Universale
Partecipa anche tu alla caccia
al tesoro sul Gianicolo e scopri
i personaggi che hanno difeso
Roma nel 1849! Museo della

R e p u b b l i c a
Romana e della
memoria gari-
baldina, Largo
di Porta S.
Pancrazio (dura-

ta 90’, massimo 25
persone)

Ore 16.00 - Sensi in
gioco 

Laboratorio per adulti e
bambini 5 – 7 anni a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Come usano l’olfatto, il tatto e
la vista gli animali per vivere
nel loro ambiente? Un labora-
torio per immergersi nella
natura sperimentando i cinque
alla scoperta di forme e mate-
riali, suoni e versi di uccelli e
insetti, odori e profumi. Museo
Civico di Zoologia, Via U.
Aldrovandi 18 (durata 120’,
massimo 20 persone)
Ore 17.00 - Scopriamo insieme
i Mercati di Traiano
Visita a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Una rilettura degli articolati
spazi, l’inquadramento storico
e topografico e i confronti
stringenti con altri mercati del-
l’antica Roma, permettono una
nuova lettura di un’area
monumentale erroneamente
chiamata “Mercati di Traiano”.
Mercati di Traiano, via
Quattro Novembre 94 (durata
90’, massimo 25 persone)

Sabato 30 marzo
Ore 11.00  - Architetture inabi-
tabili. Visita alla mostra
Visita a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Una nuova concezione dell’ar-
chitettura che sovverte quella
legata alla funzionalità abitati-

va. Nelle sale espositive il visi-
tatore diventa protagonista di
un affascinante racconto di
alcune architetture inabitabili
in Italia. Centrale
Montemartini, via Ostiense,
106 (durata 60’, massimo 20
persone)
Ore 11.00 - Oltre lo spazio,
oltre il tempo. Il sogno di
Ulisse Aldrovandi
Visita a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
La visione unitaria di cultura,
arte e scienza sono proposte in
un percorso di ricerca tra pas-
sato, presente e futuro, a parti-
re dalla figura di Ulisse
Aldrovandi, uno dei più gran-
di scienziati e osservatori della
natura del Cinquecento.
Museo Civico di Zoologia, via
U. Aldrovandi 18 (durata 60’,
massimo 20 persone)
Ore 15.30 - Ecosistemi e biodi-
versità 
Laboratorio per adulti e bam-
bini 8 – 12 anni a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Un viaggio affascinante alla
scoperta della diversità dei
viventi attraverso il ricco patri-
monio naturalistico conservato
nel museo. Museo Civico di
Zoologia, Via U. Aldrovandi
18 (durata 120’, massimo 20
persone)
Ore 15.30  - Arte e botanica alla
Casina delle Civette 
Visita a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Alla scoperta di tutti gli elemen-
ti decorativi (stucchi, legni, ferri
battuti, pavimenti) dell’arredo e
delle vetrate che possono essere
letti non solo da un punto di
vista artistico, ma anche botani-
co. Casina delle Civette - Musei
di Villa Torlonia, Via
Nomentana 70 (durata 60’, mas-
simo 25 persone)
Ore 16.30 - C’erano una volta
una lupa e due gemelli
Laboratorio per adulti e bambi-
ni 6-10 anni a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Attività dedicata alle famiglie
per conoscere insieme un museo
e la mitica fondazione della città
di Roma, scoprendo la leggenda
della Lupa e di Romolo e Remo
attraverso la narrazione e la let-
tura delle opere più adatte pre-
senti nei Musei Capitolini.
Musei Capitolini, Piazza del
Campidoglio, appuntamento
con la guida in biglietteria
(durata 120’, massimo 20 perso-
ne)

Domenica 31 marzo
Ore 11.00 e ore 12.00 - La Casa
romana nei sotterranei del

La Pasqua nei Musei della Capitale
Dal 28 marzo al 1° aprile in programma tante sorprese nei musei civici
e nelle aree archeologiche di Roma con aperture straordinarie, visite
guidate, laboratori e attività didattiche gratuite per tutta la famiglia
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Museo Barracco 
Visita guidata a cura di
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Solo pochi gradini dal piano
stradale moderno ci condurran-
no indietro nel tempo, fino
all’epoca della Roma imperiale:
alla scoperta di un grande edifi-
cio porticato, nell’antico Campo
Marzio. Museo di Scultura
Antica Giovanni Barracco,
Corso Vittorio Emanuele II, 66a
(durata 30’, massimo 20 perso-
ne)
Ore 11.00 - Il mondo scomparso
del Pleistocene
Visita guidata a cura di
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Storia della formazione e della
scoperta del giacimento pleisto-
cenico di Casal de’ Pazzi, rico-
struendo l’aspetto del territorio
intorno a Roma 200.000 anni fa.
Museo di Casal de’ Pazzi, Via E.
Galbani 6 (durata 60’, massimo
25 persone)
Ore 11.30 - Le Mura di Roma da
Porta Metronia a Porta Latina
Itinerario a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Il tratto tra Porta Metronia e
Porta Latina è uno di quelli
meglio conservati dell’intero
circuito, osservabile soprattut-
to sul versante esterno.
Itinerario alla scoperta delle
mura di Aureliano. Il percorso
è completamente all’aperto e si
svolgerà anche in caso di mal-
tempo. Appuntamento in piaz-
za di Porta Metronia, lato giar-
dini (durata 90’, massimo 25
persone)

Lunedì 1 aprile
Ore 11.00 - I giganti dell’acqua.
Gli acquedotti nella Roma
antica
Itinerario a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Visita all’interno del Parco
degli Acquedotti, attraversato
da sei degli undici acquedotti
che rifornivano Roma in epoca
antica, più uno di epoca rina-
scimentale, in un ambiente
tipico della Campagna
Romana. Il percorso è comple-
tamente all’aperto e si svolgerà
anche in caso di maltempo.
Parco degli Acquedotti,
appuntamento in via Lemonia,
angolo via Publicola (durata
90’, massimo 25 persone)
Ore 11.00 - Racconti a matita al
museo
Laboratorio a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Il lunedì di Pasqua, al Museo
dell’Ara Pacis, disegniamo
insieme! Taccuino e matita alla
mano, scopriremo dettagli
nascosti e particolari poco noti.
Un’attività pensata per stimo-
lare l’osservazione attiva e per
vivere il museo in modo
nuovo. Museo dell’Ara Pacis,
Lungotevere in Augusta,
angolo via Tomacelli (durata
90’, massimo 15 persone)
Ore 11.30  - Villa Borghese: ani-
mali reali e animali fantastici,
veri e di pietra 
Itinerario a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura

Percorso all’interno della Villa
alla ricerca delle sculture di
animali in peperino, marmo o
travertino poste a decorazione
dei portali, degli edifici, degli
arredi e delle fontane del
parco. Il percorso è completa-
mente all’aperto e si svolgerà
anche in caso di maltempo.
Villa Borghese.
Appuntamento: Piazzale
Scipione Borghese (durata 90’,
massimo 25 persone)
Ore 12.00 - Una visita d’insie-
me ai Musei Capitolini 
Visita guidata a cura della
Sovrintendenza Capitolina con
Zètema Progetto Cultura
Un percorso guidato con visita
d’insieme alle opere del
Palazzo dei Conservatori, del
Palazzo Nuovo e della Galleria
Lapidaria. Musei Capitolini,
piazza del Campidoglio,
appuntamento con la guida in
biglietteria (durata 60’, massi-
mo 25 persone)

LE MOSTRE

Ai Musei Capitolini (piazza
del Campidoglio 1) Pasqua
sarà l’occasione per ammirare
FIDIA, nelle sale di Villa
Caffarelli, la prima esposizione
monografica dedicata al più
grande scultore greco dell’età
classica si compone di un per-
corso inaspettato e coinvolgen-
te tra istallazioni multimediali,
reperti archeologici, originali
greci e repliche romane, dipin-
ti, manoscritti, disegni, alcuni
esposti per la prima volta.
Nella Sala degli Arazzi del
Palazzo dei Conservatori
l’esposizione VRBS Roma, il
vetro dorato raffigurante la
dea Roma, personificazione
della città secondo l’iconogra-
fia diffusa, con l’elmo e la lan-
cia, rinvenuto nel corso degli
scavi per la realizzazione della
stazione della Metro C a Porta
Metronia.
A Palazzo Clementino è ospi-
tata I colori dell’antico. Marmi
Santarelli ai Musei Capitolini,
un’ampia panoramica sull’uso
dei marmi colorati, dalle origi-
ni fino al XX secolo, attraverso
una raffinata selezione di pezzi
provenienti dalla Fondazione
Santarelli. 
Nel giardino di Villa Caffarelli
si può ammirare l’imponente
ricostruzione in dimensioni
reali del Colosso di
Costantino, una statua alta
circa 13 metri realizzata attra-
verso tecniche innovative, par-
tendo dai pezzi originali del IV
secolo d.C. conservati nei
Musei Capitolini.
(www.museicapitolini.org). 
Si potrà approfittare delle
vacanze di Pasqua anche per
visitare due importanti mostra
al Museo di Roma a Palazzo
Braschi (piazza San Pantaleo
10 - piazza Navona 2).
UKIYOE. Il Mondo Fluttuante.
Visioni dal Giappone, con
l’esposizione di 1550 capolavo-
ri dell’arte giapponese di
epoca Edo, tra il Seicento e
l’Ottocento, con un accento
particolare sul filone artistico
più innovativo del tempo e
internazionalmente ancora
oggi influente. In mostra i più

importanti maestri dell’Ukiyo-
e, oltre 30 artisti, a partire dalle
prime scuole Seicentesche
come la Torii fino ai nomi più
noti di KitagawaUtamaro,
Katsushika Hokusai,
TōshusaiSharaku, Keisai Eisen
e alla grande scuola Utagawa
con Toyokuni, Toyoharu,
Hiroshige, Kuniyoshi,
Kunisada. 
La mostra Giacomo Matteotti.
Vita e morte di un padre della
Democrazia è un omaggio al
deputato e segretario del
Partito Socialista Riformista
Giacomo Matteotti, figura cen-
trale per la storia del ‘900, in
occasione del centenario della
morte. Esposti numerosi mate-
riali inediti (documenti, lettere,
fotografie, filmati
dell’Archivio Storico Luce e
della Rai). Il percorso espositi-
vo – il primo dedicato a uno
dei più importanti personaggi
culturali e politici del secolo
scorso - intende ripercorrere
con criteri di oggettività e di
completezza l’arco della sua
breve e intensa vita politica e
inquadrare la sua tragica con-
clusione all’interno di una più
complessa vicenda esistenzia-
le, di coerente battaglia rigoro-
sa per la democrazia e contro
qualsiasi forma di totalitari-
smo. (www.museodiroma.it)
Al Museo Napoleonico (Piazza
di Ponte Umberto I, 1) si potrà
ammirare Giuseppe Primoli e
il fascino dell’Oriente, mostra
tematica che parte dall’interes-
se del conte Giuseppe Primoli
per l’arte del Giappone e più in
generale del continente asiati-
co. Esposti documenti, foto-
grafie, libri, oggetti e manufat-
ti di gusto, tema o manifattura
orientale provenienti dalla
Fondazione Primoli e dalla col-
lezione del museo, tra i quali
un prezioso ventaglio con
scene giapponesi dipinto da
Giuseppe de Nittis a Parigi
intorno al 1880 per la princi-
pessa Mathilde Bonaparte.
Fiore all’occhiello sono i quat-
tordici kakemono – rotoli
dipinti in carta o stoffa della
tradizione giapponese – la cui
particolarità risiede nell’abitu-
dine del conte Primoli di chie-
dere ai frequentatori del suo
salotto di utilizzare gli spazi
non dipinti per inserirvi com-
posizioni scritte. Si possono

quindi leggere componimenti
e dediche autografe dei più
noti scrittori, poeti e artisti
francesi e italiani del tempo,tra
cui Zola, Claudel, Valery, Loti,
Anatole France, Carducci,
D’Annunzio, Eleonora Duse.
(www.museonapoleonico.it)
Al Museo Civico di Zoologia
(Via Ulisse Aldrovandi, 18) si
può visitare la nuova
esposizioneOltre lo spazio,
oltre il tempo. Il sogno di
Ulisse Aldrovandi, un proget-
to nato dalla sinergia scientifi-
ca tra la Fondazione Golinelli e
SMA-Sistema di Ateneo Alma
Mater Studiorum, Università
di Bologna. La mostra gravita
intorno alla figura di Ulisse
Aldrovandi (1522-1605), uno
dei più grandi scienziati della
natura del suo tempo. Grazie
alla sua straordinaria capacità
di osservare, catalogare e con-
servare i reperti che la natura,
nel corso del suo farsi, ha
lasciato dietro di séè di fatto il
fautore del moderno museo di
Storia Naturale, un luogo di
memoria e conoscenza, in cui
si sedimenta il fondo ancestra-
le delle nostre origini.
L’esposizione presenta un con-
nubio originale e armonico tra
reperti e oggetti delle collezio-
ni museali dell’Ateneo bolo-
gnese e di quelle dei Musei
Civici della Sovrintendenza
Capitolina, exhibit tecnico-
scientifici immersivi e interat-
tivi prodotti in originale da
Fondazione Golinelli, quadri
di diverse epoche di
Bartolomeo Passarotti, Enrico
Prampolini, Virginio Marchi e
Mattia Moreni, opere d’arte -
dipinti, sculture e installazioni
- di Nicola Samorì. Esposti
anche oggetti, strumenti, video
e immagini provenienti
dall’Istituto Nazionale di
Astrofisica e dall’Agenzia
Spaziale Europea.
(www.museocivicodizoolo-
gia.it )
Al Museo di Roma in
Trastevere (piazza S. Egidio,
1/b) Rino Gaetano, la prima
mostra dedicata al grande can-
tautore che ha segnato un’epo-
ca nella musica italiana.
Un’esposizione inedita nata
dalla ricerca di materiali, molti
dei quali esposti per la prima
volta, che documentano l’inte-
ro cammino artistico di Rino

Gaetano, arricchita da ‘tante
rarità’ di assoluto valore:
documenti, foto, cimeli artisti-
ci, la raccolta dei dischi, video,
strumenti musicali, oggetti,
abiti di scena come l’accappa-
toio indossato durante il
Festivalbar all’Arena di
Verona e la giacca in pelle uti-
lizzata a Sanremo, manifesti e
la collezione di cappelli.
Nelle sale al piano superiore si
potrà visitare l’esposizione
HILDE IN ITALIA Arte e vita
nelle fotografie di Hilde Lotz-
Bauer, che propone 100 imma-
gini della fotografa, pioniera
della street photography, scat-
tate in Italia negli anni Trenta
ed esposte insieme per la
prima volta. (www.museodi-
romaintrastevere.it).
Nelle sale della Galleria
d’Arte Moderna (via
Francesco Crispi 24), la
mostra Reality Optional. Miaz
Brothers con i maestri del XX
secolo, con le opere dipinte
dal duo artistico Miaz
Brothers che rappresentano
immagini sfocate di personag-
gi indefiniti, che solo la
memoria e l’immaginazione
dello spettatore riescono a
completare. Accanto a una
selezione di capolavori della
collezione permanente scelti
in accordo con il curatore del
museo i due artisti espongono
alcune loro personalissime
versioni dei dipinti individua-
ti, insieme ad altre opere ine-
dite in cui i soggetti originari
sono riprodotti completamen-
te fuori fuoco.
Da non perdere anche “La
poesia ti guarda”. Omaggio al
Gruppo 70 (1963-2023), una
selezione di opere di uno dei
sodalizi artistici più interes-
santi sorti nel contesto delle
neoavanguardie e delle ricer-
che verbovisuali italiane, in
occasione della ricorrenza dei
sessant’anni dalla nascita del
Gruppo 70. Inoltre sarà possi-
bile ammirare L’allieva di
danza di Venanzo Crocetti. Il
ritorno, una delle prime scul-
ture di grande formato dedi-
cate al tema della danza di
Crocetti, che torna in tutta la
sua magnificenza dopo circa
due anni di un accurato e spe-
cialistico restauro da parte dei
tecnici dell’ICR. (www.galle-
riaartemodernaroma.it).
Ai Musei Capitolini, Centrale
Montemartini (via Ostiense
106) la mostra Architetture
inabitabili, un nuovo punto di
vista sull’architettura, teso a
scoprirne una concezione
diversa da quella comune-
mente legata alla funzionalità
abitativa. In esposizione testi-
monianza nei materiali
dell’Archivio LUCE e altri
archivi e fotografie storiche,
alle quali si aggiungono opere
firmate da fotografi e artisti
contemporanei come Gianni
Berengo Gardin, Guido
Guidi, Marzia Migliora, Mark
Power, Sekiya Masaaki, Steve
McCurry – oltre ad alcune
immagini di Francesco Jodice
e di Silvia Camporesi apposi-
tamente commissionate per la
mostra – e pagine che i più
apprezzati scrittori italiani

hanno composto per l’occa-
sione. (www.centralemonte-
martini.org ). 
Al Museo Carlo Bilotti,
Aranciera di Villa Borghese
(via Fiorello La Guardia 6 -
viale dell’Aranciera 4) la
mostra Manuel Felisi 1:1, sce-
nografico progetto espositivo
dedicato al mondo animale:
un bestiario raffigurato dal-
l’artista Manuel Felisi su
grandi tavole di legno posto
in dialogo con il vicino
Bioparco, il giardino zoologi-
co più antico d’Italia. 80 opere
a grandezza naturale, realiz-
zate con la tecnica di pittura
ibrida - cifra stilistica di Felisi
- che da sempre pratica un’ar-
te di commistione tra tecniche
e linguaggi, modi della tradi-
zione e innovazione tecnolo-
gica, trovando nella versatili-
tà la chiave della sua ricerca. 
Nelle sale al piano superiore
Danilo Quintarelli. La pelle
del tempo, un progetto che
ripercorre l’identità storica e
le trasformazioni dell’edificio
dell’Aranciera di Villa
Borghese attraverso una serie
di dipinti che ricalcano le
sovrapposizioni delle superfi-
ci murarie, la “pelle” della
struttura architettonica, inter-
pretandone le età della sua
vita. (www.museocarlobilot-
ti.it).
Ai Mercati di Traiano - Museo
dei Fori Imperiali (via IV
Novembre 94), prosegue la
mostra Imago Augusti(fino al
7 aprile 2024).L’esposizione
di due nuovi ritratti di
Augusto da Roma e Isernia
darà il via a un intenso dialo-
go dell’imperatore con il sé
stesso giovane. Due teste-
ritratto marmoree di Augusto,
rinvenute in occasione degli
scavi archeologici condotti
presso la via Alessandrina a
Roma, nell’area del Foro di
Traiano, e lungo la via
Occidentale a Isernia, permet-
tono un confronto animato tra
due momenti della vita del-
l’imperatore. (www.mercati-
ditraiano.it). Duplice offerta
per i Musei di Villa Torlonia
(via Nomentana 70). Al
Casino dei Principi Giancarla
Frare - Abitare la distanza,
mostra dal taglio antologico
che ripercorre la quarantenna-
le carriera di uno dei nomi più
autorevoli della grafica italia-
na. Giancarla Frare, pittrice,
fotografa e poetessa, è prota-
gonista di una esposizione
che propone una selezione di
50 opere pittoriche su carta e
due video. 
Nelle sale della Dipendenza
della Casina delle Civette,
infine, sarà possibile ammira-
re l’esposizione Nel segno di
Cambellotti.
Virgilio Retrosi artista e arti-
giano. Il progetto dedicato a
Virgilio Retrosi (Roma 1892-
1975), artista presente nelle
collezioni del Museo di Roma
con i 14 piatti da parata dedi-
cati ai Rioni storici di Roma,
intende presentare al grande
pubblico la figura di un artista
che ha dedicato la sua vita alle
arti applicate. (www.museivil-
latorlonia.it).



In molti luoghi del nostro “composi-
to” Paese il sacro ed il profano si inter-
secano in una commistione fatta di
realtà e leggende ed il Sasso, (la fra-
zione più alta di Cerveteri - 300 mt. di
altitudine s.l.m.), un piccolo mondo
nel mondo, non poteva fare certo
eccezione, ne vediamo i perché.
Iniziamo dall’ “eremo di
Sant’Antonio” che si dice fosse situato
sullo “Scoglio” che domina il borgo,
in effetti sulla cima vi sono delle strut-
ture murarie databili al XII secolo, ma
più probabilmente, si è trattato di un
romitorio ispirato alle dottrine del
Sant’Uomo. Sta di fatto che il borgo
del Sasso Sant’Antonio Abate lo ha
come Patrono ed il 17 gennaio ne svol-
ge le celebrazioni con la processione,
il gonfalone e la statua del Santo. Una
leggendaria vox populi narra che in
passato la statua fu recata per almeno
tre volte alla chiesa di Santa Croce ma
il mattino successivo fu ritrovata ina-
spettatamente su nel romitorio! La
chiesa di Santa Croce, fondata nel XVI
secolo da Filippo Patrizi, conserva
una reliquia costituita da un fram-
mento della Santa Croce di Gesù
Cristo; come questa reliquia sia ivi
pervenuta non è dato sapere (che c’en-
trino, in qualche modo, i Templari che
avevano un insediamento estrema-
mente importante (tenimento di San

Lorenzo) nella pianura nel non lonta-
no Castel Campanile ove c’era uno dei
più grandi insediamenti di questi
cavalieri e dove sono stati rinvenuti
molti resti archeologici di ciò?);
comunque il 14 settembre al Sasso si
tengono le celebrazioni legate all’
“Esaltazione della Santa Croce”. Nella
piccola chiesa vi è anche, sull’altare
maggiore, un affresco che rappresenta
i Beati Patrizio ed Antonio Patrizi vis-
suti fra il XII ed il XVI secolo. Per inci-
so questo luogo di culto in origine era
intitolato a Santa Maria, come dettoci
da Donna Flavia Patrizi marchesa del
Sasso ed ivi nata, l’unica in questo
senso, della sua nobile famiglia. Già
famosa all’epoca dell’antica Roma e
rimasta tale fino circa alla metà del
XIX secolo, la “Grotta dei Serpenti
Salutiferi”, posta all’inizio dell’erta
del Monte Le Fate (che è a destra
all’inizio della strada di Pian della

Carlotta ove più
innanzi, lascian-
do tale strada
sulla sinistra su
di un rilevante e
bello acrocoro
quasi sull’immagi-
nario confine con il
territorio di Tolfa, vi sono i
resti delle antiche e famose Aquae
Caeretane prima etrusche e poi roma-
ne, ora in corso di ripulitura a cura del
GATC - Gruppo Archeologico del
Territorio Cerite onlus) è stata, per
secoli, luogo di continui particolarissi-
mi accadimenti “sanitari” di cui il
maggiore ed entusiasta estimatore fu,
addirittura, un religioso quell’abate
Labat, che visse a Civitavecchia dal
1710 al 1716 come vicario del S.
Uffizio, il quale sosteneva come i
“Serpenti Salutiferi” di Monte Le Fate
al Sasso fossero il toccasana per tutte

le peggiori e ripugnati malattie per la
cui guarigione la scienza medica
aveva perso ogni speranza. Il medico
Tomaso Bartolino nelle sue “Istorie
anatomico -mediche” (1644) dettaglia:
“Lue venerea, lebbra, scabbia, idrop-
sia, paralisi, artrite. L’autore aggiunge

anche: “che prima esce dei ser-
penti coronato (il grande

biacco dal collare giallo?),
ed ogni cosa esamina. Il

quale tutto trova esse-
re quieto, convoca gli
altri serpenti e comin-
cia l’operazione”. Tale
“operazione”, dice il

Labat, consisteva nelle
serpi che, uscite dalle

loro tane, strusciavano su
tutto il corpo non tralasciando-

ne alcuna parte, “e la guarigione era
assicurata e perfetta”.Tanto per essere
chiari si trattava di serpenti non vele-
nosi: Cervoni, Biacchi e Saettoni, come
volgarmente detti, ( tutti ivi stabil-
mente insediati, da “generazioni” ed a
centinaia, da migliaia di anni). Della
Grotta dei Serpenti, e di cosa ivi acca-
desse, ne hanno scritto anche altri fra
cui l’archeologo abate Venuti nel
1760, Nicola Nicolai nel 1803 e Luigi
Metaxà sia nel 1823 che nel 1851. Le
procedure erano che i malati venivano
spogliati per intero, depilati in tutto il

corpo, addormentati con una dose
d’oppio e poi deposti nella Grotta;
attraverso una porta con un vetro si
poteva vedere cosa accadesse all’in-
terno. Che poi alcuni, già particolar-
mente debilitati, per una dose eccessi-
va d’oppio, non si risvegliassero più
faceva parte dei rischi. Ad un certo
punto, per farla finita con questa
usanza “pagana”, fu dato fuoco alla
radura che circondava la Grotta della
Salute, e Labat sarcasticamente scris-
se: “ I medici trionfarono e riempirono
i cimiteri, come hanno abitudine di
fare”. Cento anni dopo Nicolai verga :
“ Qualche guarigione potrebbe attri-
buirsi alle esalazioni sulfuree”.
Sull’habitat della Grotta relaziona
Giulio Silvestrelli : “Formata da una
fenditura del calcare che discende a
spirale ha una temperatura interna
stazionaria sui 30 gradi grazie a vapo-
ri caldi che vi fuoriescono ed è un otti-
mo rifugio per i rettili che da millenni
qui svernano”.Invece a proposito di
battute di caccia scrive Giulio
Sacchetti: “Tutta la zona del Sasso fu
meta preferita delle cacce dei Pontefici
ed in speciale modo di Leone X
Medici il quale vagando fra le selve e
le desolate pianure inseguiva, col suo
numeroso seguito, cervi e cignali”. 

Arnaldo Gioacchini

La Grotta dei Serpenti Salutiferi
Il sito millenario si trova al Sasso: guarivano le peggiori e più ripugnanti malattie

L’altra mattina Cerveteri si è svegliata sotto
una forte ondata di maltempo, con pioggia bat-
tente che già dalle prime ore del giorno ha inte-
ressato tutto il territorio. Non si sono registrati
particolari problemi, anche se la Protezione
Civile è sempre stata sul pezzo. Gruppo

Comunale che in ogni caso ha fatto degli inter-
venti: in particolar modo uno tra via Doganale
e via di Ceri, dove a seguito del maltempo un
grosso albero è caduto sulla carreggiata. Una
volta rimosso l’albero dalla carreggiata tutto è
ritornato alla normalità.

Maltempo, frana un albero
tra via Doganale e via di CeriLe Giornate FAI di Primavera (23 e 24 marzo

2024), che si sono svolte nell’ambito del Castello
Ruspoli (Cerveteri), hanno riscosso un enorme
successo: i visitatori complessivi sono stati circa
1200, oltre ogni aspettativa. Il lavoro dei
Volontari FAI, considerando il loro numero esi-
guo, è risultato encomiabile ed ha garantito il
regolare svolgimento delle attività. In questa
fantastica avventura hanno preso parte anche la
Protezione Civile hanno fornito uno straordina-
rio sostegno sia logistico sia di personale. Infine,
un immenso ringraziamento alla Fondazione
Sforza Ruspoli che, autorizzando e mettendo a
disposizione l’eccellente Ugo Ricci, ha fatto in
modo che il nostro sogno si avverasse.

Giornate del FAI: in 1200
visitano il Castello Ruspoli
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L’intervento dei volontari del Gruppo Comunale di Protezione Civile



Due splendide giornate da trascorrere negli spazi all’aperto con tutta la famiglia
Vivi Pasqua e Pasquetta
al Castello di Santa Severa
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SANTA MARINELLA - In occasione
delle festività pasquali, domenica 31 e
lunedì 1 aprile, complice l’arrivo della
primavera, il Castello di Santa Severa
sarà aperto al pubblico, con ingresso
gratuito, sia a Pasqua, che a Pasquetta,
in via straordinaria con i seguenti
orari, il giorno di Pasqua dalle 9.00 alle
17.00 e a Pasquetta dalle 10.00 alle
19.00. Il Castello è uno dei luoghi più
suggestivi del territorio laziale, con un
patrimonio di inestimabile valore, sia
storico che culturale. Il complesso
monumentale, di proprietà della
Regione Lazio, è gestito da
LAZIOcrea, d’intesa con Mic e
Comune di Santa Marinella. Nelle due
splendide giornate da trascorrere
negli spazi all’aperto del Castello di

Santa Severa, con tutta la famiglia,
sono previsti laboratori sulle uova
pasquali, animazione in tema per
bambini e bolle di sapone, performan-
ce artistiche e circensi. Disponibile la
tipica colazione di Pasqua, oltre alla
degustazione di prodotti della tradi-
zione e del territorio a km zero.
Saranno aperti anche i Musei, con le
visite guidate, e si potrà passeggiare
per il Borgo, partendo dal Museo del
Mare e della Navigazione Antica, pro-
seguendo dal Cortile della Guardia e
delle Barrozze, per raggiungere la
Chiesa dell’Assunta. 
Con la visita guidata si potrà ammira-
re anche il Battistero, con gli affreschi
recentemente restaurati della scuola di
Antoniazzo Romano, arrivando alla

Piazza della Rocca, agli Scavi Chiesa
Paleocristiana, alla Casa del
Nostromo, fino al Museo del Castello.
La Torre Saracena, infine, prevede una
speciale visita accompagnata all’inter-
no della imponente fortificazione
cilindrica, il “Maschio”, anticamente
chiamata “La Torre del Castello”, che
fu fatta costruire a metà del IX secolo
da papa Leone X e che offre dai suoi 20
metri di altezza un panorama inegua-
gliabile.
Dal 1° aprile al 30 giugno cambia l’ora-
rio di apertura del complesso monu-
mentale, inclusi i musei, che saranno
aperti dal martedì al venerdì, dalle
09:00 alle 18:00, sabato, domenica e
festivi dalle 10:00 alle 19:00. Lunedì
giorno di chiusura settimanale.

CIVITAVECCHIA -
Disinnescato il rischio di un
aumento dei canoni ai box
del Mercato. A darne noti-
zia è la consigliera comuna-
le Roberta Morbidelli. “In
base all’ultimo adegua-
mento Istat, alcuni operato-
ri del mercato di piazza
Regina Margherita rischia-
vano di vedere crescere in
maniera sensibile le tariffe.
Per quanto figlio di un
meccanismo tecnico, sareb-
be stato un danno per una
categoria che sta pagando
sulla sua pelle i morsi di
una crisi aggravata dal
Covid. Anche sulla scorta
di istanze che mi sono state
avanzate da alcuni di loro,

ho pertanto avviato una
attenta verifica della proce-
dura. È venuto fuori che la
tariffa che era stabilita in
base a tariffe concordate tra
le parti Comune-mercato
tanti anni fa, comunicati
all’Agenzia delle entrate,
contribuivano in maniera
determinante all’aumento”.
“Sentito il Sindaco Ernesto
Tedesco, mi sono fatta
quindi carico - continua la
consigliera Morbidelli - di
portare avanti una verifica
attraverso i vari uffici che
intersecano le loro compe-
tenze sulla modulazione
dei canoni dei box del mer-
cato. In particolare si è fatto
riferimento ai valori Omi

(Osservatorio mercato
immobiliare) attualmente
riconosciuti dall’Agenzia
delle Entrate, con un mini-
mo-massimo inferiore a
quello dei canoni in vigore.
Dopo un parere espresso
dall’ufficio finanziario sulla
base di questo lavoro,
siamo pertanto in grado di
poter ufficialmente annun-
ciare che il rischio di
aumento dei canoni è disin-
nescato ed anzi, in qualche
caso, vi sarà una leggera
diminuzione della tariffa
applicata. Un risultato per
il quale ringrazio gli uffici
comunali, in particolare il
servizio finanziario e
l’Assessore Paola Rossi”.

Morbidelli: “Disinnescati 
gli aumenti dei canoni 
ai box del Mercato”

CIVITAVECCHIA - In rela-
zione alla procedura di iscri-
zione alla Scuola dell’Infanzia
Comunale Paritaria “I
Bambini di Beslan”, sita in via
dell’Immacolata, l’assessore
all’Istruzione Simona Galizia
comunica che, con determina-
zione dirigenziale n. 1321 del
26.03.2024, l’Ufficio Pubblica
Istruzione ha approvato le
graduatorie degli ammessi
all’anno scolastico 2024/2025,
distinte tra “tempo pieno” e
“tempo ridotto”. Come indi-
cato nell’Avviso Pubblico
relativo alla procedura di
iscrizione, i minori anticipata-
ri saranno ammessi alla fre-
quenza al compimento del
terzo anno di età. L’Ufficio

Pubblica Istruzione è a dispo-
sizione per eventuali chiari-
menti ai numeri di telefono:
0766 590563 - 562. La gradua-

toria è disponibile sul sito isti-
tuzionale www.comune.civi-
tavecchia.rm.it alla pagina
InformaComune.

“I Bambini di Beslan”
Graduatoria degli ammessi
alla Scuola dell’Infanzia

Il Sindaco premia giovani
talenti della matematica
FIUMICINO - La Città di Fiumicino quest’anno sarà
rappresentata da tre studenti del territorio alla 31^
edizione dei Campionati Internazionali di Giochi
Matematici 2024, organizzati dal Centro Pristem
dell’Università Bocconi di Milano che, lo scorso 16
marzo, hanno preso parte alla fase semifinale classi-
ficandosi nella rosa dei 9 vincitori della categoria C1,
rispettivamente al terzo, sesto e settimo posto. I fina-
listi, alunni negli Istituti Comprensivi Porto Romano
ed Emilio Segrè, parteciperanno quindi alla “Finale
Nazionale”, che si svolgerà il 25 maggio a Milano
dove sarà scelta la squadra che rappresenterà l’Italia
alla finale internazionale di Parigi in Francia, presso
l’Ecole Polytechnique di Palaiseau. “E’ con estremo
piacere che consegnerò a nome
dell’Amministrazione un attestato di merito, agli
alunni che si sono distinti grazie al loro talento e
impegno, ottenendo un risultato che porterà lustro
al nome della nostra città, sempre più spesso luogo
di provenienza di molte eccellenze nello sport, nella
musica, nell’arte ed ora anche nella matematica.” ha
dichiarato il Sindaco Mario Baccini che incontrerà i

ragazzi con le famiglie ed i docenti, in aula consilia-
re venerdì 29 marzo, per la consegna degli attestati.
Presenti il Presidente del Consiglio, Roberto
Severini, l’Assessore alla cultura, Federica Poggio, la
Giunta ed i consiglieri. Un appuntamento, quello dei
giochi matematici, che negli anni ha visto crescere
con costanza il numero dei partecipanti; alla prima
edizione aderirono circa 400 giovani; gli iscritti
all’edizione 2023 sono stati più di 40.000. La cerimo-
nia di premiazione si svolgerà alle ore 12.30, in con-
comitanza con il brindisi pasquale. 



“Traffico fuori
controllo. Cercasi
Vigili urbani”

Legambiente “Le pale eoliche a largo di Civitavecchia sono un fondamentale
cantiere della transizione ecologica che ora può finalmente vedere la luce”
Parco Eolico off-shore a largo
di Civitavecchia, ok al progetto

SANTA MARINELLA - “Per quanto riguarda la ristruttura-
zione e la messa in sicurezza della Passeggiata a Mare non pos-
siamo perdere altro tempo, per cui sono convinto non sia più
necessario ed indispensabile aderire alla formula del project
financing”. Lo afferma il Presidente del Consiglio Comunale
Emanuele Minghella. “Fermo restando che considero il project
financing una delle forme di finanziamento più convenienti
per la pubblica amministrazione - aggiunge Minghella - credo
che per la Passeggiata a Mare di Santa Marinella si potrebbe
intervenire con un progetto diretto del Comune, attraverso un
mutuo, pagabile attraverso i canoni di concessione annuali che
i gestori versano regolarmente per lo stabilimento. Perché se è
vero e necessario sviluppare dei lavori di consolidamento

strutturale e di messa in sicurezza dell’intera struttura, è altret-
tanto vero che la Passeggiata a Mare necessità di una moder-
nizzazione e una riqualificazione a livello estetico e di arredo
urbano, idoneo con il paesaggio circostante, ma soprattutto a
livello turistico, con la possibilità di ubicazione, ovviamente
nell’area sottostante, di altre attività economiche per far “vive-
re” appieno uno dei luoghi più belli e suggestivi della nostra
città. Ci piace l’idea che la “nuova” Passeggiata torni ad essere
uno spazio vitale per cittadini, turisti e villeggianti, che possa
ospitare fiere e mercatini di qualità, che sappia ridare socialità
come avvenuto in passato ad intere generazioni. In attesa di
definire il progetto definitivo della Piazza Centrale, nella zona
dell’ex fungo - conclude Minghella - il luogo simbolo di Santa

Marinella deve tornare a splendere il prima possibile, senza
ulteriori perdite di tempo”. “Troppa demagogia è stata fatta
sulla questione Passeggiata a mare - ha aggiunto la Consigliera
Marina Ferullo - mentre a noi interessa solo ed esclusivamen-
te il bene della città e la sicurezza dei nostri concittadini.
Crediamo sia il caso di cambiare rotta e adoperarsi al più pre-
sto affinché l’amministrazione faccia una seria programmazio-
ne per mettere in sicurezza la struttura, proponendo un pro-
getto generale che ne migliori la fruibilità e l’aspetto estetico”. 

Minghella: “Non possiamo perdere altro tempo: serve un progetto diretto
dal Comune”. Ferullo: “Troppa demagogia attorno alla Passeggiata a mare”

Passeggiata di Santa Marinella,
Minghella: ‘Non è tempo di project’
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CIVITAVECCHIA - Il Parco
Eolico Off-shore a Largo di
Civitavecchia si farà: è arriva-
to infatti l’ok da parte del
Ministero che ha comunicato
la procedibilità dell’istanza di
VIA (Valutazione di Impatto
Ambientale) presentata ormai
da 2 anni, grazie alla quale
potranno essere realizzate le
previste 27 turbine eoliche
galleggianti, tra 22 e 40 km
dalla costa, su fondali profon-
di da 150 a 400 metri, per una
produzione energetica di 540
MW. “Le pale eoliche a largo
di Civitavecchia sono un fon-
damentale cantiere della tran-
sizione ecologica che ora può
finalmente vedere la luce -
commentano Stefano Ciafani
presidente nazionale di
Legambiente e Roberto
Scacchi, presidente di
Legambiente Lazio -. Siamo
ad un passaggio importante e

positivo per la crescita delle
rinnovabili, perché a
Civitavecchia oggi c’è il fumo
della centrale a carbone di
Torrevaldaliga Nord, luogo
più inquinante e climalterante
d’Italia, ed è necessario che

proprio qui, insieme alla chiu-
sura di questo vecchio
impianto, prenda corpo la
transizione energetica, con le
pale eoliche galleggianti a
largo, in grado di costruire
una nuova ricchezza nel

pieno solco dello sviluppo
sostenibile. È indispensabile
liberare il Lazio e il sistema
paese dalle fonti fossili; per
farlo bisogna costruire quel
mix di energie pulite in grado
di rispondere alla crisi clima-
tica, dar vita a sane politiche
industriali e generazione dif-
fusa: il progetto per gli aero-
generatori di Civitavecchia
che abbiamo sostenuto da
sempre, è uno dei grandi
esempi positivi nella strada
che abbiamo da affrontare”. E
Legambiente proprio domani
ha dato appuntamento per il
FORUM ENERGIA DEL
LAZIO durante il quale sarà
presentato il DOSSIER ENER-
GIE RINNOVABILI 2024,
all’appuntamento partecipe-
ranno tra gli altri, gli stessi
promotori del progetto di
eolico off-shore a
Civitavecchia.

CIVITAVECCHIA - “Vigili
urbani cercasi. La situazione
del traffico a Civitavecchia è
fuori controllo. Macchine par-
cheggiate sulle strisce pedo-
nali, sosta in doppia fila, spes-
so da entrambi i lati della
strada, che costringe a perico-
lose gimcane, autoarticolati di
lunghezze anomale che tran-
sitano per le strade cittadine
nonostante i divieti esistenti e
furgoni delle ditte di spedi-
zione che si fermano dove
capita. Lo scarico delle merci
avviene in qualsiasi orario
con inevitabili intralci alla cir-
colazione e, come se non
bastasse, monopattini elettrici
sfrecciano su strade e marcia-
piedi a velocità temerarie.
Attraversare sulle strisce
pedonali è un’avventura
anche perché spesso si notano
conducenti più intenti al tele-
fonino che alla guida.
Affrontare una rotatoria è
compito che incute timore

stante l’aleatorietà della cono-
scenza del diritto di prece-
denza. L’andamento della tua
giornata è deciso dalla sorte
che determina la concomitan-
za di chi, come te, sta per
imboccare la rotonda. Per tali
motivi un maggiore presidio
della “municipale” sulla stra-
da è urgente ed ineludibile.
Pur consapevoli della carenza
numerica degli effettivi della
polizia locale riteniamo che
ogni sforzo debba essere fatto
perché si torni a vedere il ras-
sicurante ed autorevole vigile
urbano che induce, già con la
sola presenza, l’osservanza di
quelle regole altrimenti disat-
tese. Una gradita figura di
riferimento alla quale i citta-
dini possano rivolgersi per
qualsiasi esigenza, essenziale
per la prevenzione e spesso
risolutiva nei casi di emergen-
za”. Così in una nota a firma
del Gruppo Consiliare del
Partito Democratico.

Scuola Vignacce: ok ai lavori
per l’efficientamento energetico
SANTA MARINELLA -
Proseguono gli interventi di
riqualificazione dell’ edilizia sco-
lastica avviati , ormai da oltre cin-
que anni. Tutte le opere che sono
state appaltate , negli anni prece-
denti hanno portato ad un pro-
gressivo restauro e modernizza-
zione dei vari plessi cittadini che
oggi sono edifici sicuri e che solo
nel 2018 erano chiusi o inagibili.
Adesso è la volta della Scuola pri-
maria e dell’ infanzia Vignacce.
“Si tratta anche in questo caso di
interventi resi possibili- ricorda il
sindaco di Santa Marinella Pietro
Tidei- grazie l ‘impegno assunto

dall’attuale e dalla nostra prece-
dente amministrazione comunale
che per reperire fondi ha parteci-
pato a tutti i bandi anche europei ,
oltre che ministeriali e regionali
acquisendo ingenti finanzianti
grazie al Pnrr , next generation
che ha dedicato particolare atten-
zione proprio al settore della for-
mazione e innovazione delle
strutture dedicate all’ istruzione.
Inserendo i nostri progetti in que-
sto ambito di finanziamenti, pro-
prio nei giorni scorsi siamo riusci-
ti ad aggiudicare i lavori di effi-
cientamento energetico per il
Plesso di via Calabria . Nello spe-

cifico si tratta di andare a sostitui-
re tutti gli infissi dell’edificio, per
un importo di oltre 28 mila euro
rendendo cosi ancor più sicura e
soprattutto confortevole per gli
alunni e docenti tutti i locali e le
aule della scuola Vignacce. Scuola
che mi corre l’obbligo di ricordare
era rimasta chiusa nella passata
giunta Bacheca perchè definita
dai Vigili del Fuoco a rischio crol-
li e che noi abbiamo consolidato ,
ristrutturato e messo in sicurezza
e quindi riaperto andando cosi a
soffi sfare le legittime esigenze di
tante famiglie con bambini dei
quartesi Valdambrini e Fiori”.



la Voce
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L’approvazione dei test psicoattitudinali sulla
magistratura ha sbloccato polemiche quante
ne bastano, sia dentro che fuori - soprattutto
fuori - dal governo. Non ultimo è il parere del
procuratore di Napoli, che è stato interpellato
ieri. Il pensiero di Nicola Gratteri sull’introdu-
zione dei test psicoattitudinali per l’accesso in
magistratura - approvata martedì sera dal
governo - è netto e chiaro: “Se vogliamo farli
per tutti i settori apicali della pubblica ammi-
nistrazione sono favorevole, facciamoli anche
per chi ha responsabilità di governo e della
cosa pubblica, incarichi regionali e comunali.
Dato che ci troviamo, facciamo anche i narco-
test e gli alcool test. Chi è sotto l’effetto di dro-
ghe può fare ragionamenti alterati, può essere
sotto ricatto. E poi facciamo anche i test del
palloncino, che costano molto poco”. Gratteri
ha risposto così a una domanda a margine di
una conferenza stampa convocata presso la
Procura per illustrare i dettagli di sei arresti
ordinati per gli omicidi di Giulio Giaccio,
ucciso a Napoli il 30 luglio 2000, e di Pasquale
Manna, ucciso il 2 marzo 2023 al termine di un
inseguimento tra Volla e Napoli. A un croni-

sta che gli ricordava le inchieste giornalistiche
sulla presenza di cocaina nei bagni del
Parlamento (qui quella realizzata da Fq
MillenniuM), poi, il magistrato ha dato una
risposta ancora più allusiva: “Se andiamo a
fare le analisi del Tevere, dell’Arno o del Po,
troverà tracce consistenti di cocaina, aumenta-
ta rispetto agli scorsi anni. È una droga sem-
pre più di massa e sempre più diffusa”. “La
dispensa per infermità anche psichica esiste
nel nostro ordinamento da tempo immemora-
bile, da una legge del ‘46. Se ci sono casi di
squilibrio patologico si interviene, ma il mini-
stro della Giustizia ha già un potere di vigilan-
za e ha gli strumenti per intervenire in questi
casi. Se poi si vuole controllare altro che non
sia la patologia psicologica, ma il modo di
essere, l’espressione di una personalità che

non piace, questo è arbitrio”. Così il presiden-
te dell’Associazione nazionale magistrati,
Giuseppe Santalucia, in merito ai testi psicoat-
titudinali per i magistrati introdotti dal gover-
no, che a suo parere “non servono a nulla,
anzi è solamente propaganda”. “Ci sono tan-
tissime categorie che non fanno il test. Non
siamo l’unica magistratura del Paese, ma
siamo l’unica magistratura che ha tutta questa
attenzione da parte del governo, le altre non
ce l’hanno”, ha sottolineato Santalucia, segna-
lando che inoltre “c’è una superficialità di
approccio che preoccupa” riguardo alla que-
stione. Il governo ha approvato l’introduzione
dei test psicoattitudinali, inserita nel decreto
attuativo della riforma dell’ordinamento giu-
diziario. I test si applicheranno ai bandi di
concorso pubblicati a partire dal 2026. Il collo-

quio psicoattitudinale si svolgerà durante la
prova orale e chi avrà superato la prova scrit-
ta, prima dell’orale, riceverà dei test scritti
individuati dal Csm, sul modello di quelli uti-
lizzati per gli agenti di polizia (i cosiddetti test
Minnesota). Questi ultimi costituiranno la
base per il futuro colloquio psicoattitudinale.
Sarà il Consiglio superiore della magistratura
- e non più il ministro, come previsto nella
prima bozza - a nominare la commissione che
valuterà i risultati dei test, composta da
docenti universitari in materie psicologiche
indicati dal Consiglio universitario nazionale.
Il colloquio orale sarà comunque diretto dal
presidente della commissione esaminatrice, e
non da uno psicologo, che sarà presente solo
come ausilio. Infine la commissione esamina-
trice, che valuta collegialmente, formulerà il
giudizio conclusivo sulla totalità delle prove.
Nel testo diffuso nei giorni scorsi, invece, si
prevedeva che al nuovo test dovessero sotto-
porsi solo i candidati risultati idonei sia alla
prova scritta che a quella orale: quelli, cioè,
che con le regole attuali avrebbero già vinto il
concorso.

Il procuratore Gratteri sui test ai magistrati:
“Allora facciamo anche i narcotest ai politici”

Pare che non tutto il Pd sia
d’accordo con le decisioni di
Elly Schlein sulle europee.
Certo, la campagna elettorale
è pronta e presto anche le
liste, e la segretaria dem, come
ha detto all’esecutivo nella
mattinata di ieri, ha previsto
che la linea da seguire sia la
stessa unitaria vista in campo
per le varie elezioni regionali
delle ultime settimane. Una
linea che prescinde dal ‘chi ha
votato chi’ al congresso. La
tessera che completa il puzzle
è quella della candidatura
della segretaria Elly Schlein.
Lo stato maggiore dei dem la
chiede da tempo: c’è la con-
vinzione che la presenza in
campo della leader dem possa
trainare il consenso del Pd alle
elezioni per il rinnovo del
Parlamento europeo. Ma c’è
anche la necessità fortemente
sentita di dare sicurezza ai
candidati che sono da tempo
ai blocchi di partenza. Perché
un conto è partire da capoli-
sta, o almeno in ‘pole’, altro è
partire dal basso, dalla terza o
quarta fila. Insomma, diciamo
che le lamentele non sono
poche, e se la Meloni rassicu-
rava sull’unità interna del
centrodestra rispetto alle spe-
culazioni della sinistra, forse è
proprio quest’ultima a dover-
si preoccupare. Solo al
momento di conoscere il pro-

prio posizionamento, un can-
didato o una candidata potrà
tarare la propria campagna,
da un punto di vista degli
appuntamenti da tenere sul
territorio e dal punto di vista
economico. “Tutti i compo-
nenti della segreteria del
Partito Democratico hanno
chiesto a Elly Schlein di candi-
darsi alle prossime elezioni
europee”, riferiscono fonti
dem al termine della riunione
al Nazareno. Le formule pro-
poste sono state diverse, viene
sottolineato. La leader ne ha
preso atto e ci ragionerà.
Prima di esprimersi, in ogni
caso, aspetterà che sia chiuso
l’impianto generale delle liste.
I nomi in campo sono noti da
tempo: gli esponenti di
Energia Popolare-Base
Riformista Emanuele Fiano,
Giorgio Gori, Pierfrancesco
Maran saranno con ogni pro-
babilità schierati nel Nord
Ovest dove dovrebbe essere
schierata anche Cecilia Strada

in quota ‘società civile’. Gli
esponenti di stretto rito schle-
niano come Annalisa
Corrado, Alessandro Zan
potrebbero correre nella circo-
scrizione Nord Est, così come
Stefano Bonaccini e
Alessandra Moretti. La circo-
scrizione Centro è la più affol-
lata con Nicola Zingaretti,
Dario Nardella, Matteo Ricci,
Alessia Moran e la fedelissima
della segretaria Camilla
Laureti. Tra le personalità

esterne potrebbe correre da
capolista l’ex direttore di
Avvenire, Marco Tarquinio.
Un’altra ex direttrice, Lucia
Annunziata, è data come
capolista al Sud, nonostante le
voci che la danno dubbiosa su
questa possibilità. Sempre al
Sud dovrebbe correre Antonio
Decaro, Sandro Ruotolo e,
forse, il medico di Lampedusa
ed europarlamentare uscente,
Pietro Bartolo, sempre meno
convinto di correre nella cir-

coscrizione Isole. 

I dem stilano anche
priorità e obiettivi

Prima dei nomi, però, alla
segretaria Pd preme fare il
punto sui temi e sugli obietti-
vi. Il Pd, viene spiegato da
fonti del Nazareno, “vuole
confermare la crescita di que-
sto ultimo anno” e tutto ciò
che sarà necessario a raggiun-
gere questo obiettivo sarà
messo in campo, a partire
dalla chiusura “a breve” delle
liste. La deadline rimane il 15
aprile, 45 giorni prima del
voto. Ma la segretaria non
sembra intenzionata ad atten-
dere l’ultimo momento anche
per lasciare spazio ai temi,
archiviando il dibattito sui
nomi. E di temi si è discusso
molto durante la riunione
della segreteria di oggi, dalla
“sanità in ginocchio” alla
“classe dirigente inadeguata”,
passando per il “caso
Santanchè” che per i dem

“grida vendetta” e di fronte al
quale le “dimissioni della
ministra inevitabili”. 
Oltre a contrastare l’azione
del governo, infatti, “il Pd
come primo partito del cen-
trosinistra ha la precisa
responsabilità di costruire l’al-
ternativa”, osservano dal
quartier generale Pd. La prio-
rità, al momento, rimane il
rilancio della legge di iniziati-
va popolare sul salario mini-
mo: “Ci sembra un’enormità”
il fatto che il governo abbia
voluto affossare la legge,
“anche rispetto ai dati sulla
povertà. Non molleremo di un
centimetro anche con le altre
opposizione”, assicurano i
dem. Assieme a questo, il Pd
mette al centro della sua azio-
ne politica quello che conside-
ra un “attacco alla libertà d’in-
formazione in un quadro che
vede la Rai militarmente occu-
pata dalla destra e Mediaset
che, certo, non è in linea con il
centro sinistra”. 
A questo si aggiunge quella
che i dem chiamano “la mossa
Ungherese del governo su
Agi”. Tutto questo, viene
aggiunto, “ci impone di strin-
gere un’alleanza tra le sensibi-
lità di questo partito. 
C’è un solo avversario che è la
destra”, si sottolinea ancora,
“e la corsa a destra di Salvini e
Meloni fa male all’Europa”.
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Ma all’interno del partito si chiedono certezze per chi è rimasto ai blocchi di partenza
Elly Schlein conferma e prepara
la sua candidatura alle europee

C redit: Mauro Scrobogna/LaPresse



Il 21 marzo si è svolto il “National Day of Action”, organizzato
dall’Associazione Nazionale Avvocati Immigrazionisti (AILA)
con sede a Washington DC. L’avvocato Brancaccio, nonché
Console Onorario d’Italia, è stata scelta tra i 200 avvocati che si
sono imbattuti in una campagna pro immigrazione. Divisi in
squadre hanno incontrato Senatori e Deputati partendo da
Washington DC fino a raggiungere tutti gli Stati Uniti.
L’avvocato Brancaccio è stata assegnata al distretto N. 21 della
Florida dove ha incontrato i rappresentanti del deputato repub-
blicano Brian Mast. L’incontro è avvenuto con il braccio destro
del deputato, la Dott.ssa Isabella Robertson. Durante il colloquio
l’avvocato ha discusso di problemi quali le lunghe attese per i
visti e la lentezza dei procedimenti. Inoltre ha sottolineato come
tanti immigrati detentori di visti temporanei, tra cui gli investito-
ri, sono in un limbo perché il loro visto non permette l’ottenimen-
to della residenza permanente. Ha sottolineato come questi pro-
blemi hanno un forte impatto sul principio dell’unità familiare e
la crescita economica del paese, principi ai quali la destra conser-
vatrice tiene molto. L’avv. Brancaccio ha chiesto inoltre sostegno
per l’approvazione dell’American Dream Act e del Pass Real
Court, Rule of Law for Independent Immigration Court Act. Il
primo, spiega, consentirebbe a tanti detentori di visti temporanei
di ottenere la residenza permanente. Uno dei problemi discussi
è stata la legge che richiede ai dipendenti (figli) che hanno com-
piuto 21 anni di lasciare il paese. Molto spesso portati negli Stati
Uniti da bambini, si costruiscono una vita normale come tutti gli
adolescenti, ma il sistema non offre garanzie. Tanti gli immigra-
ti che contribuiscono positivamente all’economia Americana ma
la legge non garantisce stabilità. Questo è un tema che fu discus-
so lo scorso anno con l’amministrazione e l’avvocato chiede con
fermezza risposte concrete. Il secondo atto trasformerà il sistema
giuridico di immigrazione in un organismo indipendente come
vuole la costituzione. I giudici sono nominati dal procuratore
generale e devono seguire le priorità dettate dell’amministrazio-
ne e non dalla legge, venendo meno il principio di indipendenza
nel procedimento decisionale, sottolinea l’avvocato. La
Brancaccio ancora una volta a difesa anche degli Italiani. In pas-
sato la linea era stata sempre spingere riforme in materia di asi-
lio politico. Ma lei dice che è arrivata l’ora di dare voce ai milio-
ni di Italiani che meritano stabilità e sicurezza. L’avvocato si dice
soddisfatta per il risultato ottenuto. La Robertson ha espresso
forte interesse ai temi affrontati e difronte alla richiesta specifica
dell’avvocato promette un follow up con l’ufficio Riforme di
Washington DC. “Il sistema di immigrazione negli Stati Uniti è
vecchio e obsoleto. Le riforme devono essere attuate per affron-
tare la realtà di una nuova economia e di una nuova migrazione.
Gli Stati Uniti sono fondati sull’immigrazione e i problemi attua-
li stanno danneggiando l’economia e la vita degli individui. Sono
grata all’Associazione Nazionale degli Avvocati Immigrazionisti
che mi ha dato l’opportunità di essere la voce di milioni di immi-
grati”, afferma l’Avvocato Brancaccio.

L’avvocato Antonella
Brancaccio ancora
una volta a difesa
di immigrati e italiani
negli Stati Uniti

Donald Trump torna a far par-
lare di sé con l’ennesima trova-
ta, forse non politica, ma il cui
chiaro obiettivo è rimanere
sotto i riflettori. Dopo sneakers
griffate, il debutto di Truth a
Wall Street e i suoi non fungible
token (Nft), l’ex presidente Usa
ha iniziato a vendere edizioni
speciali della Bibbia. “E’ il mio
libro preferito”, ha detto il can-
didato del Partito repubblicano
alle prossime elezioni presiden-
ziali, in un video postato su
Truth Social, all’indomani della
decisione della corte d’appello
di New York che ha concesso al
tycoon 10 giorni di tempo per
versare la somma (scontata) di
175 milioni di dollari a seguito
di una sentenza per frode fisca-
le e finanziaria. “Sono orgoglio-
so di sostenere e incoraggiare
tutti voi ad avere una Bibbia,
dobbiamo far pregare di nuovo
l’America, la religione e la cri-
stianità è la cosa che manca in
questo Paese - ha continuato
l’ex presidente, che è al suo
terzo matrimonio, non si è mai
mostrato particolarmente reli-
gioso, ma ha un forte sostegno
tra la destra cristiana - io credo
veramente che dobbiamo ripor-
tarle in fretta, questo è il princi-
pale problema che abbiamo,
abbiamo perso la religione”.
Quanto costa l’edizione griffata
delle Sacre Scritture? 59.99 dol-
lari l’una, in occasione della

Settimana Santa. La speciale
edizione abbina le Scritture alla
Costituzione, alla
Dichiarazione di Indipendenza,
alla Carta dei Diritti e al
Giuramento di Fedeltà, nonché
al testo della popolare canzone
‘God Bless the USA’ del cantan-
te country Lee Greenwood, che
spesso suona alle manifestazio-
ni e agli eventi di Trump. Si
può acquistare sul sito
GodBlessTheUSABible.com,
che presenta una foto di Trump
che sorride ampiamente e tiene
una Bibbia davanti alla cravatta
a strisce bianche e rosse. Sulla
copertina della Bibbia sono
impresse le parole ‘Sacra
Bibbia’ e ‘God Bless the USA’ e
un disegno basato sulla bandie-
ra degli Stati Uniti. Il sito web
di Greenwood afferma che la
Bibbia è l’unica approvata dal
Tycoon e risponde all’impor-
tante domanda che si pone
nella mente di molte persone:

“I soldi di questa Bibbia
andranno alla campagna di
Donald J Trump per la presi-
denza?” “No”, dice il sito.
“GodBlessTheUSABible.com
non è politico e non ha nulla a
che fare con alcuna campagna
politica” e nessun ricavato
dalla sua vendita andrà alla
campagna presidenziale di
Trump. Il sito rileva che questa
è “l’unica Bibbia approvata dal
presidente Trump”. Una vitto-
ria parziale ma sostanziale e
l’inizio del primo processo
penale ad un ex presidente nel
cuore della campagna elettora-
le. Lunedì poi, Donald Trump
ha trascorso la giornata nell’au-
la di un tribunale a Manhattan
con gli occhi sull’appello per gli
asset gonfiati, che si è chiuso
con un bilancio in chiaroscuro.
Una boccata d’ossigeno per il
tycoon che avrà più tempo per
convincere le compagnie di
assicurazione o per tirar fuori

di tasca propria una cifra tre
volte più piccola. Senza consi-
derare il fatto che nelle prossi-
me ore farà il suo debutto a
Wall Street la Trump & Media
Technology Group, quella lega-
ta al social media Truth. Alla
riapertura della Borsa dopo il
weekend la notizia delle fusio-
ne con Digital World ha fatto
salire le azioni di quest’ultima
del 21 per cento. Ai prezzi
attuali, la quota di Trump è
valutata attorno ai 3,5 miliardi
di dollari, tuttavia dovrà aspet-
tare sei mesi prima di poter
vendere le sue azioni. “Ho un
sacco di soldi”, ha affermato
‘The Donald’ in una conferenza
stampa a Manhattan. Sull’altro
fronte giudiziario di giornata,
quello del caso dei pagamenti
alla pornostar Stormy Daniels
per comprare il suo silenzio, il
tycoon non ha ricevuto la noti-
zia che aspettava. Il giudice
Juan Merchan, che aveva rin-
viato l’inizio del processo, ha
stabilito adesso che comincerà
il 15 aprile, in piena campagna
elettorale. Gli avvocati dell’ex
presidente avevano chiesto un
rinvio di tre mesi o addirittura
la cancellazione del procedi-
mento tout court, ma i loro
argomenti non hanno convinto
Merchan che li ha accusati di
“perdere tempo con argomenti
inconsistenti contro la procu-
ra”. 

“Non ha nulla a che fare con la campagna politica” dice l’ex Presidente 
Anche Trump si prepara alla Pasqua
Negli Usa vende la Bibbia “griffata”
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Per la prima volta in Argentina
sono stati condannati dei fun-
zionari per crimini commessi
contro donne trans durante la
dittatura. I giudici hanno con-
dannato precisamente 11 ex fun-
zionari con l’accusa di crimini
contro l’umanità, nel primo caso
che si concentra sulla pratica tra-
scurata dell’ex dittatura militare
di commettere violenze sessuali
contro le donne transgender. Il
processo, che si è celebrato pres-
so il tribunale di La Plata, sob-
borgo meridionale della capitale
Buenos Aires, è durato quasi 4
anni e ha aggiunto nuovi detta-
gli e approfondimenti ad atroci-
tà già raccontate in precedenza.
Per la prima volta persone tran-
sgender, che avevano fatto
causa, sono salite sul banco dei
testimoni in una serie di udienze
agghiaccianti che hanno punta-
to i riflettori sia sulle sofferenze
della comunità transgender sia
sulla diffusa tattica della violen-

za sessuale sotto la dittatura di
destra che ha governato
l’Argentina dal 1976 al 1983. I
gruppi per i diritti umani stima-
no che siano 30mila le persone
sospettate di opporsi al governo
militare che sono state rapite,
sistematicamente torturate in
centri di detenzione clandestini
e siano poi risultate ‘desapareci-
das’ durante quel periodo.
Nell’attesissima sentenza, 10
imputati sono stati condannati
all’ergastolo e uno a 25 anni di
carcere per il loro ruolo in un

sistema di repressione violenta
che comprendeva uccisioni, tor-
ture, violenze sessuali e il rapi-
mento di bambini nati in cattivi-
tà, tra gli altri presunti crimini
avvenuti in quattro centri di
detenzione clandestina nella
provincia di Buenos Aires. I giu-
dici hanno assolto un ex funzio-
nario. “La differenza di questo
processo è che per la prima volta
in Argentina e nel mondo ven-
gono condannati crimini contro
l’umanità commessi contro
donne trans nel contesto del ter-

rorismo di Stato”, ha dichiarato
la procuratrice Ana Oberlin ad
Associated Press. “È stato un
buon verdetto, siamo più che
soddisfatti”, ha aggiunto. La dit-
tatura militare promuoveva i
valori cattolici tradizionali e
considerava gli argentini Lgbtq
come sovversivi nella società
eterosessuale. Essere aperta-
mente gay poteva portare al car-
cere. Il processo ha coinvolto 600
vittime e le testimonianze di
centinaia di testimoni che hanno
puntato i riflettori su storie di
abusi sessuali che hanno avuto
come obiettivo specifico donne
transgender, oltre a casi di sol-
dati che hanno sottratto bambini
alle loro madri detenute per poi
darli in adozione a membri della
dittatura e ai loro fedelissimi.
Un ex medico della polizia che
ha supervisionato le nascite
delle donne in prigionia è fra
coloro che hanno ricevuto una
condanna all’ergastolo. 

11 ex funzionari sono stati processati per crimini contro l’umanità
Argentina, piovono condanne
per i crimini durante la dittatura



L’escalation del conflitto nella provincia del
Nord Kivu, nella parte orientale della
Repubblica democratica del Congo (Rdc), sta
spingendo la popolazione verso il rischio
imminente di una grave crisi alimentare. Lo
denuncia Azione contro la fame che in una
nota stampa “esorta i membri del Consiglio di
Sicurezza delle Nazioni unite a garantire che la
crisi della fame non si aggravi e metta a rischio
altre vite umane, chiedendo il rispetto della
risoluzione 2417, che ha riconosciuto il legame
tra guerre e fame, attraverso l’impegno con le
parti in conflitto per facilitare l’accesso umani-
tario e il rispetto del Diritto internazionale
umanitario”. “Dal gennaio 2024 - sottolinea
l’organizzazione - l’escalation dei combatti-
menti nel Nord Kivu è caratterizzata dall’attac-
co indiscriminato ai civili e alle infrastrutture
civili, dalla militarizzazione dei campi per sfol-
lati e dalla restrizione dei movimenti sulle prin-
cipali vie di approvvigionamento per il libero
passaggio di cibo, beni essenziali e aiuti. Solo a
febbraio, oltre 240.000 persone sono fuggite
nella città di Goma, portando il numero degli
sfollati a oltre 600.000 nei campi e nei siti infor-
mali intorno alla città, che necessitano di aiuti
umanitari immediati e salvavita. Le famiglie in
fuga dal conflitto arrivano in condizioni nutri-

zionali e sanitarie deplorevoli”. “Dalla recrude-
scenza del conflitto, la situazione nutrizionale
dei bambini che si rivolgono alle strutture sani-
tarie di Azione contro la Fame nei campi 1 e 2
di Lushagala è peggiorata, e il numero di bam-

bini gravemente malnutriti sotto i 5 anni rico-
verati si è moltiplicato per quattro volte, dal
novembre 2023. A febbraio, Azione contro la
Fame ha ricevuto fino a 10 nuovi casi al giorno
di bambini in condizioni di malnutrizione

acuta grave”, spiega Florian Monnerie, diretto-
re di Azione contro la fame nella Rdc. “Al di
fuori di Goma e in tutto il Nord Kivu, dove ci
sono oltre 2,4 milioni di sfollati, la situazione
rimane allarmante. I civili sono continuamente
costretti a fuggire dai combattimenti, per gior-
ni, settimane o mesi, lasciando loro poche pos-
sibilità di coltivare o acquistare cibo. I combat-
timenti e i blocchi indotti impediscono inoltre
alle organizzazioni umanitarie di fornire gli
aiuti tanto necessari” continua la nota. Azione
contro la Fame ha dovuto interrompere le sue
attività nella zona sanitaria di Mweso, nel terri-
torio di Masisi, per tre settimane a causa degli
intensi combattimenti nella zona. A causa del-
l’accesso umanitario limitato, le famiglie e le
comunità sono state lasciate senza assistenza
né protezione, aggravando ulteriormente il
rischio di una grave crisi alimentare”, continua
Monnerie. “Azione contro la Fame, insieme ad
altre organizzazioni umanitarie, chiede con
urgenza la cessazione delle ostilità e il rispetto
del Diritto Internazionale Umanitario, consen-
tendo la protezione della popolazione civile e
la consegna sicura di aiuti neutrali e imparziali
ai più bisognosi. È necessaria un’azione imme-
diata per prevenire ulteriori perdite di vite
umane” conclude il direttore Monnerie.

Azione contro la fame lancia l’allarme:
“Imminente crisi alimentare nella Rdc”

Il presidente cinese, Xi Jinping,
ha ricevuto a Pechino il pre-
mier dell’Olanda, Mark Rutte,
e gli ha detto che i tentativi di
limitare l’accesso della Cina
alla tecnologia non fermeranno
i progressi del Paese. L’Olanda
nel 2023 ha imposto l’obbligo
di licenza di esportazione per
la vendita di macchinari in
grado di produrre chip per
processori avanzati. La mossa è
giunta dopo che gli Stati Uniti
hanno bloccato l’accesso cinese
ai chip avanzati e alle attrezza-
ture per produrli, citando pro-
blemi di sicurezza, e hanno
esortato i loro alleati a seguire
l’esempio. L’emittente di Stato
cinese Cctv online non ha fatto
riferimento esplicito ai chip,
ma ha riferito che Xi ha detto
che la creazione di barriere
scientifiche e tecnologiche e la
frammentazione delle catene
industriali e di approvvigiona-
mento porteranno a divisioni e
scontri. “Anche il popolo cine-
se ha diritto a uno sviluppo
legittimo e nessuna forza può
fermare il ritmo dello sviluppo
e del progresso scientifico e
tecnologico della Cina”, ha
detto Xi secondo quanto ripor-
ta Cctv. Durante gli incontri
con Xi e con il premier cinese Li
Qiang, Rutte e il suo ministro
del Commercio Geoffrey van
Leeuwen avrebbero discusso
delle guerre in Ucraina e a
Gaza, secondo quanto riferito

dal governo olandese prima
del viaggio. L’azienda olande-
se ASML è l’unico produttore
al mondo di macchine che uti-
lizzano la litografia ultraviolet-
ta estrema per produrre semi-
conduttori avanzati. Nel 2023,
la Cina è diventata il secondo
mercato per ASML, rappresen-
tando il 29 per cento delle sue
entrate grazie all’acquisto di
attrezzature da parte di azien-
de cinesi, prima dell’entrata in
vigore dell’obbligo di licenza.
Pechino ha ripetutamente
accusato gli Stati Uniti di voler
frenare lo sviluppo economico
della Cina limitando l’accesso
alla tecnologia. In risposta, Xi
ha lanciato una campagna per
lo sviluppo di chip e altri pro-
dotti high-tech di produzione
propria. “La Cina si oppone
sempre al fatto che gli Stati
Uniti estendano eccessivamen-
te il concetto di sicurezza
nazionale e trovino varie scuse
per costringere altri Paesi a
imporre un blocco tecnologico
contro la Cina”, ha dichiarato a
gennaio il portavoce del mini-
stero degli Esteri cinese Wang
Wenbin. Anche la Nato e i suoi
crescenti legami con l’Asia
potrebbero essere oggetto dei
colloqui di mercoledì: Rutte è
uno dei principali candidati a
diventare il prossimo capo
della Nato, organizzazione che
la Cina ha accusato di aver pro-
vocato tensioni regionali e aver

fatto incursioni nella regione
Asia-Pacifico. La Cina ha
assunto una posizione neutrale
sulla guerra in Ucraina, fornen-
do alla Russia copertura diplo-
matica e sostegno economico
attraverso il commercio.
Questa posizione ha irritato e
frustrato gran parte
dell’Europa. ASML, la più
grande azienda olandese, ha
recentemente minacciato di
lasciare il Paese a causa delle
politiche anti-immigrazione
che potrebbero avere un impat-
to sulla capacità dell’azienda di
assumere talenti, scatenando
affanno nel governo per garan-
tire che l’azienda non vada via.
Questa settimana, in un’inter-
vista al quotidiano economico
olandese FD, Van Leeuwen ha
dichiarato che la protezione
degli interessi di ASML è una
priorità assoluta, ma ha ricono-

sciuto che la sicurezza naziona-
le viene prima degli interessi
economici. 

Ma il Dragone si trova
in mezzo a Usa e Taiwan

La Cina ha presentato una
denuncia formale
all’Organizzazione Mondiale
del Commercio (Wto) contro
gli Stati Uniti per i sussidi ai
veicoli elettrici considerati da
Pechino ‘discriminatori’. Il
Ministero del Commercio cine-
se non ha precisato il motivo
della denuncia ma ha sostenu-
to che, in base alla legislazione
sul clima firmata dal
Presidente degli Stati Uniti Joe
Biden, e denominata 2022
Inflation Reduction Act, gli
Usa hanno messo in atto delle
politiche di sovvenzione discri-
minatorie per i veicoli elettrici
in nome della risposta al cam-

biamento climatico. Queste
discriminazioni consistono nel-
l’esclusione dai sussidi per
tutti quei veicoli i cui compo-
nenti sono prodotti da aziende
cinesi, russe, nordcoreane o
iraniane. Secondo Pechino, la
mossa degli Stati Uniti ha
escluso i prodotti cinesi, ha
distorto la concorrenza leale e
ha interrotto la catena di
approvvigionamento globale
dei veicoli elettrici. La norma,
che non viene esplicitamente
menzionata ma a cui fa riferi-
mento il ministero Cinese, pre-
vede nello specifico che gli
acquirenti di veicoli elettrici
negli States non possano bene-
ficiare dei cosiddetti ecobonus,
dal valore variabile da 3.750 a
7.500 dollari, qualora i minera-
li critici o altre componenti
della batteria dell’auto siano
stati prodotti in uno dei sopra-
citati Paesi. In base a questa
norma, da quest’anno solo 13
degli oltre 50 veicoli elettrici in
vendita negli Stati Uniti posso-
no beneficiare dei sussidi,
rispetto alle circa due dozzine
di modelli che invece li riceve-
vano nel 2023. Intanto Taiwan
ha commissionato due nuove
navi della marina militare con-
tro la crescente minaccia della
Cina. La coppia di corvette
della classe Tuo Chiang com-
pleta il primo ordine di sei
catamarani di produzione
nazionale con capacità stealth.

Le navi sono relativamente pic-
cole, in grado di trasportare
solo 41 marinai e ufficiali, ma
sono veloci e altamente mano-
vrabili e trasportano una serie
di missili e cannoni di coperta
volti a contrastare le navi cine-
si più grandi e la missilistica.
La presidente uscente Tsai Ing-
wen ha presieduto alla messa
in servizio ieri nel porto setten-
trionale di Suao, sottolineando
la sua spinta a rivitalizzare le
industrie della difesa di
Taiwan, insieme ad ampi
acquisti di armi e al sostegno
dell’alleato chiave, gli Stati
Uniti.
Tsai ha anche accelerato la pro-
duzione di jet addestratori e
dei primi sottomarini artigia-
nali dell’isola, a volte facendo
passare i bilanci per questi
acquisti attraverso la legge
contro la resistenza dei rappre-
sentanti del Partito
Nazionalista di opposizione,
che favorisce un’eventuale uni-
ficazione con la Cina. 
Ed è quest’ultima a far partire
gli avvertimenti per le esercita-
zioni delle forze armate taiwa-
nesi previste per aprile nei
pressi dell’isola di Kinmen,
controllata da Taiwan, al largo
della costa cinese. “Qualsiasi
mossa provocatoria dell’eserci-
to di Taiwan è destinata a falli-
re”, ha dichiarato in conferenza
stampa un portavoce
dell’Ufficio per gli Affari di
Taiwan del Gabinetto cinese,
Chen Binhua durante. 
“La Cina continentale sta
monitorando da vicino i movi-
menti dei militari di Taiwan a
Kinmen. 
Se provocano o causano pro-
blemi, osando agire in modo
avventato, sicuramente falli-
ranno”, è l’avvertimento di
Pechino.
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Il premier Mark Rutte ha incontrato Xi Jinping per discutere della produzione cinese
L’Olanda limita l’accesso alle tecnologie
Pechino: “Non fermerete il progresso”
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Vedere tanti
tifosi domeni-
ca scorsa è
stato un tuffo
nel passato. A
30 anni fa ,
quando nac-
que la tifose-
ria organizza-
ta, e poi anco-
ra al 2009
q u a n d o
ricomparve lo
s t r i s c i o n e
delle BVA, su
volere di
molti giovani che presero posto per qualche
anno sulle tribune del Galli. Tre generazioni di
tifo a Cerveteri che sono il bello del calcio, l’es-
senza della domenica, perché vincere nell’in-
differenza è come perdere. Aumenta il nume-
ro di ragazzi e non solo che si stanno avvici-
nando al settore, segno di attaccamento e senso
di appartenenza. Grandi e piccoli, uomini e
donne, la tifoseria verde azzurra si colora di
passione, tra sciarpe, bandiere e fumogeni. A
spendere parole di elogio è il presidente

Andrea Lupi,
che guarda
con ammira-
zione al lavo-
ro di questi
tifosi. “
D o m e n i c a
sono stati
straordinari,
mi hanno
fatto emozio-
nare - affer-
ma Lupi - -.
C e r v e t e r i
sicuramente
merita ben

altre categorie, però questa lotta alla salvezza ci
sta facendo riscoprire la passione vera, nel vero
senso della parola. Si sente l’attaccamento alla
città, ai colori, alle tradizioni. Dobbiamo curare
questi aspetti, fondamentali in questo calcio
che si fa più sui social che non sul campo. Al
nostro fianco vogliamo la tifoseria, perché in
realtà sono loro il nostro motore. E allora spero
prima di tutto nella salvezza e poi di avere
accanto a noi una tifoseria come quella vista
domenica” 

I tifosi e il sogno “salvezza”
L’entusiasmo del presidente Andrea Lupi: “Che emozione vedere
lo stadio con bandiere e striscioni, ci danno la spinta per il futuro”

Sabato scorso è stata ufficial-
mente inaugurata la stagione
agonistica Outdoor 2024 grazie
al Trofeo di Primavera di
Cecchina, evento organizzato
dalla FIDAL Roma Sud in col-
laborazione con la società di
atletica del posto, al quale
hanno partecipato numerosi
atleti cerveterani rendendosi
protagonisti con prestazioni
incredibili. Nei 600 metri, il
classe 2010 Raniero Lombardi
ha centrato il secondo posto
con il tempo di 1: 27.52, prece-
dendo di circa tre secondi il
coetaneo Alessio Fantini, giun-
to al traguardo in quinta posi-

zione fermando il cronometro
sull’1: 30.70. Un altro podio è
arrivato nei 300 metri grazie
alla performance Giulia
Buccella in 42.03, terza davanti
a Veronica Lombardi di appe-
na un decimo di secondo.

Medaglia di bronzo anche per
Matilde Silvestri nei 60 metri
categoria ragazze. Da menzio-
nare anche il terzo posto di
Andrea Scalella conquistato
con il tempo di 2:37.05; il clas-
se 2007, forte dello splendido

podio conquistato sabato scor-
so, ha ricevuto la prestigiosa
convocazione del Club Lazio
per il raduno in programma il
7 aprile presso l’impianto delle
Fiamme Gialle. I complimenti
vanno, ovviamente, anche agli

atleti che non sono riusciti a
centrare una medaglia ma che
hanno dato tutto, stabilendo
perfino svariati record perso-
nali nelle rispettive categorie:
nei 300 m grandi prestazioni
per Marco Restuccia, Ussia

Massimo, Gabriele Di Napoli
ed Emanuele De Simone, bra-
vissimi Sveva Giovanetti e di
Massimo Torrisi nei 600 metri
cadetti, mentre nei 1000 metri
Emanuele Curci chiude a soli
sette secondi dal tempo di
Andrea Scalella. Da evidenzia-
re, negli 80 metri cadetti, le
prestazioni di Dario Todar,
Roger Cuciniello e Omar
Aboujid; da applausi il gruppo
di giovanissimi atleti cervete-
rani che si sono messi in gioco
a Cecchina, costituito da Elia
Torrisi, Nicholas Bruti, Zoe
Lucidi e Tancredi Fallica.

Simone Pietro Zazza
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Atletica Cerveteri, per Andrea Scalella arriva la convocazione del Club Lazio 
Gli atleti cerveterani mettono le ali
al Trofeo di Primavera di Cecchina

Dopo Lucretia Gurau, argento nella sciabola
alla gara interregionale under 14 a Foligno
(14.1.2024), Lisa Sveva Perusini, argento nel
fioretto al Campionato regionale under 14 ad
Ariccia (9.3.2024) e Valentina Della Piana,
bronzo nella sciabola al Campionato regionale
under 14 ad Ariccia (10.3.2024) arriva un risul-
tato strepitoso, raggiunto da Gaia Cantucci,
ARGENTO al circuito europeo under 23 nel
fioretto femminile a Brno. Dopo un girone con
3 vittorie e 2 sconfitte passa al turno successi-
vo. 11° nella classifica provvisoria, prima batte
nettamente l’ungherese Szekeres 15:3 ed entra
nel T16, vince anche la diretta per i top 8 con
l’atleta moldava Josan 15:9, nell’assalto per
entrare nella semifinale batte l’austriaca
Mayerl 15:11, vince bene anche l’assalto per
avanzare in finale contro l’altra atleta moldava
Cojocari 15:6. Ma la sua corsa verso la vittoria
finale viene fermata solo dall’atleta ungherese
Nekifor 9:15. “Sono molto soddisfatta di essere sul
secondo gradino del podio dopo un percorso non
semplice. Un pò di rammarico c’è ancora, ma ha gio-
cato il suo ruolo la stanchezza della stagione.
Rimane però la gioia per essere riuscita ad esprime-
re al meglio la mia scherma. Ringrazio la mia mae-
stra nonché mia mamma Marcela Lessova che mi
sostiene sempre e mi ‘vieta’ di mollare e anche tutto
lo staff slovacco e non, che crede in me!” Evviva
l’Etruria scherma, un piccolo vivaio ma con
fiori di qualità! Per info: 3383708126,
3384784740, etruriascherma@gmail.com,
Facebook e Instagram. Venite a trovarci presso
la palestra scolastica dell’I.C. Giovanni Cena a
Cerveteri.

Etruria Scherma brilla di... Argento





L’artista statunitense Richard
Serra, uno dei più grandi scul-
tori della seconda metà del XX
secolo, autore di opere in
acciaio, ferro o piombo di
grandi dimensioni per
ambienti paesaggistici, urbani
e architettonici site-specific,
che ha ridefinito il
Minimalismo, è morto martedì
26 marzo nella sua casa di
Orient, nello stato di New
York, all’età di 85 anni.
L’annuncio della scomparsa,
come riferisce il “New York
Times”, è stato dato dal suo
avvocato, John Silberman, pre-
cisando che la causa del deces-
so è stata una polmonite.
Partito per diventare un pitto-
re, Serra invece è diventato lo
scultore che ha segnato la sto-
ria dell’arte degli ultimi
decenni con i suoi monumen-
tali ambienti, immensi corri-
doi inclinati, spesso realizzati
con acciaio ossidato o ferro
arrugginito, ellissi e spirali
d’acciaio che hanno offerto
allo spettatore una nuova
grandezza astratta e una
nuova intimità fisica. I blocchi
monumentali e altre forme
imperscrutabili creavano
ambienti che dovevano essere
attraversati, o aggirati, per
essere vissuti appieno, come i
monoliti dell’opera “Est-
Ovest/Ovest-Est” nel deserto
del Qatar, vicino a Zekreet. Le
sculture più celebri di Serra
hanno alcune delle dimensioni
di antichi templi o siti sacri e
l’imperscrutabilità di monu-
menti come Stonehenge e sono
spesso inserite nel contesto
urbano, come gli straordinari
interventi a Place de la
Concorde a Parigi o a
Brookside a Londra. Nel 2003
Richard Serra realizzò
“Naples” per piazza del
Plebiscito a Napol, una spirale
in fogli d’acciaio oggi conser-
vata al Museo Guggenheim di
Bilbao; nello stesso museo è
conservata l’opera “La materia
del tempo”, che occupa l’atrio
principale, realizzata con 1.034

tonnellate di acciaio ossidato:
come tutte le opere di Serra è
studiata per erigersi senza
bisogno di sostegni o ancorag-
gi. Nato a San Francisco il 2
novembre 1939, conclusi gli
studi all’Università della
California di Santa Barbara
alla quale si era mantenuto
lavorando come operaio in
un’acciaieria, Serra frequentò
l’Università di Yale (1961-64),
dove, in contatto in particolare
con il pittore Josef Albers, s’in-
teressò alle ricerche sulle inte-
razioni cromatiche. Recatosi in
Europa grazie a una borsa di
studio, dal 1964 al 1966 Serra
visse prevalentemente tra
Parigi e Roma accostandosi
alle contemporanee esperien-
ze della Pop Art e dell’Arte
Povera. Nel 1966 presentò le
sue opere (serie di gabbie con-
tenenti animali vivi e impa-
gliati) in una prima mostra
personale allestita dalla galle-
ria romana “La Salita”. Tra il
1967 e il 1969, stabilitosi defi-
nitivamente a New York,
Serra lavorò a contatto con
Robert Smithson, Robert
Morris e con altri esponenti
del West Coast Antiform
Group, svolgendo le tappe più

significative della sua ricerca
gradualmente orientata a un
maggior rigore formale.
Accanto ai diversi filmati,
paradigmatici delle riflessioni
teoriche e del percorso artisti-
co di quegli anni (Hands tied,
1968; Hand catching lead,
1968), Serra elaborò opere
dirette a indagare le potenzia-
lità espressive offerte dalla
materia e le tensioni latenti di
materiali eterogenei: opere in
gomma, fibra di vetro e neon
(Plinths, 1967, Parigi, Musée
National d’Art Moderne; God
is a loving father, 1967,
Colonia, Museum Ludwig;
Untitled, 1969, New York, coll.
J. Johns); la serie Splash pieces
consiste in colate di piombo
fuso disposte orizzontalmente
sul pavimento (Casting, 1969,
New York, Leo Castelli
Gallery, distrutta) o in ammas-
si di solidi geometrici in legno,
piombo, acciaio e pietra
(Cutting device: Base plate
measure, 1969, New York,
Museum of Modern Art); infi-
ne la serie Prop pieces (Prop,
1968, New York, Withney
Museum; Shovel plate prop,
1969, Londra, Tate Gallery;
5:30, 1969, Parigi, Musée

National d’Art Moderne),
grandi lastre e tubolari in
metallo assemblati in compo-
sizioni dagli equilibri in appa-
renza precari, che anticipano
le soluzioni successive.
Esponente di rilievo del
Minimalismo, negli anni
Settanta, oltre alla serie dei
disegni di grande formato, a
pastello o a carboncino, nelle
quali vengono riproposte le
monolitiche forme delle sue
sculture (Heir, 1973, New
York, Museum of Modern
Art), Serra propose nuove
serie di opere destinate
all’aperto che attestano un
diverso orientamento della
sua ricerca. Volgendosi
all’analisi delle possibili inte-
razioni tra spazio e volume,
l’artista espande il progetto
creativo all’ambito architetto-
nico e paesaggistico nel tenta-
tivo d’instaurare un rapporto,
talvolta di violento contrasto,
tra l’opera d’arte e l’ambiente
circostante secondo un pro-
gramma di ricerca che diverrà
costante del suo lavoro (Shift,
1970-72, King City, Canada;
Sigth Point, 1971-75,
Amsterdam, Stedelijk
Museum; Slat, 1979-83, Parigi,

La Défense). Archi e strutture
primarie di dimensioni monu-
mentali, generalmente in
piombo o in acciaio, rielabora-
te in numerose varianti, cia-
scuna specificamente proget-
tata per una precisa colloca-
zione ambientale, caratterizza-
no infatti anche la produzione
successiva (Clara Clara, 1983,
Parigi, Place Choisy; La
Palmera, 1982-84, Barcellona,
La Verneda; Afangar, 1990,
Videy, Islanda; Stacks, 1990,
New Haven, Yale University)
che tuttavia si differenzia dalle
soluzioni precedenti per la
moltiplicazione dell’opera in
due o più elementi identici,
spazialmente tra loro contrap-

posti. Le opere di Serra sono
state presentate in numerose
rassegne personali e collettive:
Documenta 5, 1972, Kassel;
Drawings, 1971-1977, 1977,
Amsterdam, Stedelijk
Museum; Sculpture, Films
1966-1978, 1979, Staatliche
Kunsthalle, Baden-Baden;
Biennale di Venezia, 1981;
Richard Serra, Parigi, 1983,
Musée National d’Art
Moderne; Sculpture, 1986,
New York, Museum of
Modern Art; Documenta 8,
1987, Kassel; Weight and
Measure, 1992, Londra, Tate
Gallery; Running Arcs, 1992,
Düsseldorf, Kunstsammlung
Nordrhein-Westfalen.

Scuole chiuse per le vacanze di Pasqua? A
Explora, il museo dei Bambini di Roma,
da giovedì 28 marzo al 2 aprile, aperture
speciali e tante attività per bambine e

bambini. Explora è lo spazio in cui l’esplo-
razione e il gioco si trasformano in
un’esperienza di crescita e di condivisio-
ne. Con i suoi 2.000 mq di installazioni
interattive dedicate a Scienza, Nuove
Tecnologie, Sostenibilità ambientale,
Parità di genere, Arte e Ricerca, il Museo
offre un’occasione unica e innovativa che
favorisce curiosità, motivazione e scoper-
ta. Oltre al gioco libero nel museo, in pro-
gramma due attività proposte durante
tutti i turni di visita come Creazioni d’in-
chiostro, per bambine e bambini dai 3 ai 5
anni, per comporre con tiraprove, carta,
inchiostro, spago e feltro, originali e colo-
rate cartoline a tema e Crazy bunny, per
bambine e bambini dai 6 agli 11 anni, per
realizzare buffi personaggi e sfidarsi in
divertenti prove di lancio. Le attività di
Explora affiancano l’esperienza di gioco e
sono proposte per stimolare la creatività e
la curiosità, favorendo l’interazione.
Proposte in tutti i turni di visita (alle ore
10:00, 12:00, 15:00 e 17:00), le attività sono
offerte a ciclo continuo e a numero chiuso.
Per partecipare alle attività non è necessa-
ria la prenotazione. I biglietti d’ingresso
sono sempre acquistabili online.

Lutto nell’Arte: era il maestro del minimalismo con le grandi sculture
È morto Richard Serra

Il Teatro degli Audaci di Roma
propone, per la seconda volta, una
grande opera del teatro dell’assur-
do: ‘Finale di partita’ di Samuel
Beckett, in scena dal 4 al 14 aprile
per la regia di Flavio De Paola che
interpreta Hamm, Ilario Crudetti
(Clov), Serena Renzi (Nell) ed
Emiliano Ottaviani (Nagg).
Hamm, cieco e paralizzato giunto
al termine della sua esistenza, è il
pezzo del re in un metaforico fina-
le di partita dove viene continua-
mente messo sotto scacco dagli
altri personaggi, primo tra tutti

Clov, il suo servitore. Attraverso
un’incalzante botta e risposta i due
tessono la trama di relazioni com-
plesse e disperate, in cui bisogno e
convenienza si intrecciano oltre-
passando i confini della buona
coscienza. Con loro vivono i geni-
tori di Hamm, la madre Nell e il
padre Nagg, che, ridotti a tronchi
umani e inadatti alla vita, vegeta-
no all’interno di due bidoni della
spazzatura, come a simboleggiare
una degenerazione umana che
non ammette deboli o che addirit-
tura li classifica “piaghe sociali”.

Teatro: “Finale di partita”
di Samuel Beckett agli Audaci

Liberamente ispirato al Giulio
Cesare di W. Shakespeare in
scena a Roma allo Spazio Pasolini
‘Giulio’ di Aleksandros Memetaj
e Yoris Petrillo. ”Lo spettacolo - si
legge in una nota - ripercorre gli
ultimi tre giorni di vita di Caio
Giulio Cesare, visti dalla prospet-
tiva di Giulio, servo di Marco
Giunio Bruto, giovane ciabattino
che sogna di diventare un uomo
libero e che per questo suo sogno

diviene uno strumento dimenti-
cato di una storia già scritta. Una
pièce per 6 performers su un lin-
guaggio che spazia dal teatro fisi-
co, alla danza contemporanea, al
teatro civile, con un lavoro con-
giunto tra corpo, voce, testo,
movimento e ritmica”. Con
Beatrice Fedi, Caroline Loiseau,
Aleksandros Memetaj, Fabio
Pagano, Guido Targetti, Valerio
Riondino.

Danza: liberamente ispirato 
a Shakespeare, “Giulio”
allo Spazio Pasolini di Roma
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Pasqua al museo Explora
Attività e giochi per le vacanze dal 28 marzo al 2 aprile
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di Virginia Rifilato

“Pàthos. Valori, passioni, virtù”, inau-
gurata lo scorso 30 gennaio 2024 e pro-
rogata fino al 15 maggio, ha segnato
l’inizio di una nuova fase di valorizza-
zione culturale da parte di R’Accolte, il
più grande catalogo multimediale in
Italia, che con l’avvio di questa prima
mostra virtuale sta offrendo al pubbli-
co l’opportunità di esplorare e com-
prendere le collezioni d’arte delle
Fondazioni di origine bancaria in modi
del tutto innovativi. L’esposizione,
visitabile gratuitamente su
www.pathos-raccolte.it, esplora in 10
stanze l’iconografia di numerose figure
femminili dell’antichità e del Vecchio
Testamento, divenute simbolo di uno
specifico sentimento, emblema di valo-
ri, passioni e virtù.
Presentata ufficialmente mercoledì 13
marzo, la mostra è stata la protagonista
di un interessantissimo incontro intito-
lato “Arte e @rte. I linguaggi della bel-
lezza”, promosso e organizzato da

Acri - Associazione di Fondazioni e di
Casse di Risparmio Spa - presso la sede
di Roma in Via del Corso 267. La con-
ferenza, accompagnata da un sontuoso
buffet curato da Enoteca La Torre
Catering, ha avuto il merito di discute-
re assieme a personaggi illustri del
mondo della cultura il fenomeno della
digitalizzazione dell’arte, affrontando
diversi temi legati alla divulgazione
artistica: dalla tradizionale esposizione
in mostre, all’impatto dei social media
e della realtà aumentata, si è eviden-
ziato come ormai modalità tradizionali
e di ultima generazione possano coesi-
stere, rendendo l’arte sempre più
accessibile.
L’incontro, aperto a giornalisti e pub-
blico, è stato moderato dal conduttore
televisivo e radiofonico Nicolas
Ballario, che ha dialogato in modo
coinvolgente con i protagonisti presen-
ti: lo storico dell’arte e curatore della
mostra Angelo Mazza; la direttrice
della Galleria Borghese Francesca
Cappelletti; la giovane divulgatrice

Benedetta Colombo, nota con il nome
di @benedetta.artefacile; il Presidente
della Commissione per i Beni e le
Attività Culturali di Acri, Donatella
Pieri; lo storico dell’arte Claudio
Strinati. 
L’esposizione online “Pathos” ha il
merito di esplorare l’iconografia di
numerose figure femminili dell’anti-
chità e del Vecchio Testamento come
Cleopatra, Lucrezia, Eva, Betsabea,
Rebecca e Giuditta, raffigurate da
importanti artisti che hanno fatto la
storia dell’arte: Elisabetta Sirani,
Guercino, Parmigianino, Guido Reni,
Giambattista Tiepolo, Giacinto
Gemignani, Agostino Carracci, per un
totale di 60 artisti che hanno messo in
luce le varie interpretazioni dei raccon-
ti biblici principalmente attraverso i
dipinti, ma anche incisioni, maioliche,
bronzi e terrecotte.
R’Accolte, che con questa prima espo-
sizione online ha presentato al pubbli-
co una selezione di 80 capolavori, che
coprono un arco temporale dal XVI al

XX secolo, provenienti da 31
Fondazioni, ha reso accessibili dall’ini-
zio della sua attività oltre 15.000 opere
appartenenti a 78 collezioni, spaziando
dal mondo antico al contemporaneo.
Con il suo catalogo multimediale,
R’Accolte continuerà a celebrare e dif-
fondere il ricco patrimonio delle colle-
zioni d’arte delle Fondazioni di origine
bancaria con l’avvio di nuove mostre
virtuali, proseguendo sulla scia del
successo ottenuto con “Pàthos. Valori,
passioni, virtù”. Inoltre, è in fase di
realizzazione un ampio programma di
eventi e di iniziative culturali che ver-
ranno di volta in volta aggiornati e resi
disponibili attraverso i siti internet di

riferimento e i canali social:

MOSTRA: Pàthos. Valori, passioni,
virtù (fino al 15 maggio 2024)
DOVE: Online su www.pathos-raccol-
te.it
PROMOSSA DA: Acri - Associazione
di Fondazioni e di Casse di Risparmio
Spa
NELL’AMBITO DI: R’accolte -
https://raccolte.acri.it/
SITO: https://www.acri.it/
YOUTUBE:
https://www.youtube.com/chan-
nel/UC2E13fBWzJc30EtBv0bnWtQ
INSTAGRAM: https://www.insta-
gram.com/raccolte.arte/

Finalmente a Roma, per la quarta
tappa del suo tour italiano 2024,
la violoncellista e cantante cuba-
na Ana Carla Maza, in concerto
al Teatro Studio “Gianni Borgna”
dell’Auditorium Parco della
Musica “Ennio Morricone” saba-
to 6 aprile, alle ore 21.
A soli 28 anni Ana Carla - che
percorre una media di 200 con-
certi l’anno a livello internaziona-
le - è una musicista ed imprendi-
trice di assoluta esperienza e
qualità, pronta ad un ascolto
attento delle atmosfere sonore
tradizionali e contemporanee per
assimilarle secondo il suo tocco
ed estro creativo straordinario. In
programma, infatti, il repertorio
originale tratto dal suo nuovo
recentissimo album, “Caribe”,
terzo in ordine di uscita ma
primo come non solista: a regi-
strarlo in studio, infatti, l’artista -
al violoncello e voce guida di
questa speciale lettera d’amore -
ha chiamato un sestetto formato
dal batterista della Guadalupa
Arnauld Dolmen, due cubani, il
percussionista Luis Guerra e il
saxofonista/flautista Irving
Acao, Norman Peplow, pianista
tedesco innamorato
dell’Honduras, un francese del
sud chiamato Fidel Fourneyron
al trombone, e Noé Clerc alla
fisarmonica. 
Autoproduzione firmata ACM
Global Music - etichetta discogra-
fica da lei stessa fondata e mirata
alla scoperta e promozione di
giovani talenti musicali - l’album
riflette i colori e le memorie sono-
re della sua infanzia, vissuta tra
l’esuberanza selvaggia
dell’Avana e l’atmosfera di

Buena Vista Social Club, un ritor-
no alle descargas (jam) cubane
degli anni Cinquanta con abbon-
danti e gioiose deviazioni verso
le rumbas dei Caraibi, il tango
dell’Argentina, la samba e la
bossa nova del Brasile. 
Un lavoro che esprime appieno il
suo virtuosismo e rivolto ad una
platea multigenerazionale all’in-
segna della passione verso la gio-
iosa musica latino-americana che
in questa interpretazione da “one
woman show” riflette la sua pro-
fonda sensibilità femminile e il
desiderio di celebrare la sponta-
neità della vita nel suo attimo
fuggente.
Il “Caribe” tour proseguirà fino a
luglio inoltrato toccando tappe
quali Ravenna, Verona e Fano.
I biglietti sono in vendita al botte-
ghino dell’Auditorium e in pre-
vendita sul circuito Ticket One
ANA CARLA MAZA - Di for-
mazione classica, Ana Carla
Maza compie i primi passi musi-
cali nel distretto ‘rumbero’ e
perennemente riecheggiante di
Guanabacaoa, all’Avana.
L’artista ricorda in modo vivido
quando guardava fuori dalla
finestra della sala della sua amata
nonna e ascoltava e osservava i
rituali e la musica cerimoniale
afro-cubana (Santería), che si
svolgevano nell’edificio di fronte.
A cinque anni sua madre (Mirza
Sierra, direttrice di un coro di
bambini) e suo padre (Carlos
Maza, compositore e musicista
jazz) la introducono allo studio
del pianoforte sotto l’ala di
Miriam Valdés, sorella della leg-
genda vivente Chucho Valdés.
Pizzica le prime corde del violon-

cello all’età di otto anni, quando
lo strumento è ancora più grande
di lei. A 12 anni la ragazza lascia
Cuba per trasferirsi in Spagna
con la famiglia e neanche quattro
anni dopo, armata di una ferrea
determinazione, va a vivere a
Parigi, la destinazione musicale
dei suoi sogni, dove continua a
studiare e sostenere gli esami per
poi entrare al Conservatorio di
Musica. È in questo periodo - tra
studio e prime performance dal
vivo - che si definisce il suo per-
corso creativo: un tragitto in con-
tinuo fermento ed evoluzione
che l’ha portata, a meno di 30
anni, ad avere un intenso calen-
dario di concerti e una prolifica
storia discografica. In tre anni
l’artista ha infatti realizzato ben
tre album: La Flor (2020), Bahia
(2022) e Caribe (2023), che hanno

avuto molteplici plausi dal pub-
blico e dalla critica internaziona-
le. Di lei hanno infatti scritto le
riviste più prestigiose definendo-
la come “la cantante-violoncelli-
sta diva del momento”, “un’arti-
sta dal temperamento di fuoco e
dagli orizzonti sconfinati”, una
musicista dal multilinguismo
sonoro che riesce a combinare i
ritmi latini con gli spiriti raffinati
della chanson francese” e che
promette grandi cose in avvenire
grazie alla sua profonda sensibi-
lità artistica. Ana Carla Maza è
rappresentata in Italia da Kino
Music Srl.

“Pàthos. Valori, passioni, virtù”
Arte e Innovazione: fino al 15 maggio un’inedita
mostra online racconta i grandi maestri della pittura

Ana Carla Maza in concerto con “Caribe”
Il 6 aprile al Teatro Studio Gianni Borgna dell’Auditorium Parco della Musica “Ennio Morricone”
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Durante il fine settimana di Pasqua,
venerdì 29, sabato 30 e domenica 31
marzo, dalle ore 11.00 alle 16.00, al
Bioparco di Roma si svolgeranno varie
attività tematiche, per lo più focalizzate
sulla ‘biodiversità delle uova’, in posta-
zioni dislocate nei 17 ettari del parco.
Nella postazione “Uova da record” ci
saranno modelli di uova di tutte le
dimensioni, dal grande uovo di un uccel-
lo estinto, l’uccello elefante, al piccolissi-
mo uovo di colibrì. Si potranno osservare
uova ‘mimetiche’ degli uccelli che depon-

gono in nidi sul terreno o quelle che
hanno una forma siffatta per non rotolare
via, e partecipare ad un divertente gioco a
quiz rivolto a tutta la famiglia. L’attività
ludico-didattica ‘Non solo uccelli’ consi-
ste nell’associare modelli di uova agli ani-
mali che le hanno fatte per scoprire che
non solo gli uccelli le depongono. Le uova
di alcuni squali sembrano sculture, quelle
dei serpenti sono morbide, gelatinose
quelle dei rospi, puntiformi in alcuni
pesci, fino ad arrivare ai mammiferi come
l’ornitorinco. I volontari della Lipu (Lega

Italiana Protezione Uccelli) allestiranno la
postazione “Nido dolce nido” in cui si
potranno osservare vari nidi di molte
forme, realizzati con materiali diverso. Si
apprenderà che ogni nido nasce princi-
palmente per proteggere i nascituri dai
predatori, nascosto tra i rami degli alberi
o in un tronco, creato dall’intreccio di fili
d’erba o modellato con il fango, e raccon-
ta molto sulla specie che l’ha costruito.
Partecipando all’attività “Animali a sor-
presa”, dopo aver risolto alcuni indovi-
nelli a tema uova, si scoprirà che la natu-

ra riesce sempre a stupire attraverso la
diversità di forme e colori, gli espedienti
messi in atto dai viventi, attraverso i pro-
cessi evolutivi, per poter sopravvivere.
Nel corso delle giornate, inoltre, imman-
cabile l’incontro ‘Chi non si adatta è per-
duto’: in compagnia di un operatore
didattico si osserveranno molto da vicino
gechi del Madagascar, testuggini dalle
zampe rosse, rane freccia, rospi, pogone,
axolotl, camaleonti. Inoltre si scoprirà l’at-
tività delle formiche all’interno di un for-
micaio e l’arte del mimetismo degli inset-

ti stecco. Infine, i keeper organizzeranno i
pasti degli animali per scoprire gli ingre-
dienti del pranzo di: macachi del
Giappone alle ore 11.00, lemuri catta alle
11.30, elefanti asiatici a mezzogiorno,
scimpanzé alle 14.00, otarie della
California (ore 15.00) e pinguini del Capo
(15.30). Tutte le attività descritte sono
incluse nel prezzo del biglietto. Maggiori
info su bioparco.it

CREDIT FO TO GRAFICO :
Massimiliano Di Giovanni

Archivio Bioparco 

Pasqua: la biodiversità delle uova al Bioparco



Dieci casi di cronaca nera risolti da un arzillo 82enne proprietario di una ricetta segreta
Presentato “In fragranza di segreto”
il nuovo libro di Anna Rita Cammerata

Al Cinema Farnese Arthouse di Roma
(Piazza Campo de’ Fiori, 56) torna il tradi-
zionale appuntamento con Asian Film
Festival, la rassegna cinematografica che
rivolge lo sguardo alle migliori nuove
produzioni dell’Estremo Oriente, ideata
da Cineforum Robert Bresson con la dire-
zione artistica di Antonio Termenini. Da
mercoledì 10 a mercoledì 17 aprile saran-
no numerosi gli appuntamenti in sala per
la 21esima edizione, in programma dal
primo pomeriggio alla sera tardi, che
vedranno proiettare, accanto ai nuovi
film di grandi registi, anche molte opere
prime di alto livello distribuite tra la
sezione “Newcomers”, “Concorso” e
“Fuori Concorso”. La giuria di questa
edizione sarà presieduta dal giornalista,
scrittore ed editorialista Antonio Polito
che, insieme al regista Christian
Carmosino e alla giornalista e docente di
linguaggio audiovisivo Angelica
Alemanno, giudicheranno le opere in
concorso, mentre per la sezione dei talen-
ti emergenti del cinema asiatico sarà crea-
ta un’apposita giuria di studenti presie-
duta dal prof. Antonio Falduto della
UNINT. Nutrito il numero delle nazioni
coinvolte quest’anno sono Corea del Sud,
Giappone, Cina, Taiwan, Hong Kong,
Malesia, Singapore, Indonesia, Vietnam,
Thailandia, Filippine e Nepal, quest’ulti-
mo presente per la prima volta al festival.
Tornano anche in questa edizione le gior-
nate a tema, dedicate ai Paesi che meglio
si sono distinti per l’originalità e il dina-
mismo delle proprie cinematografie,
organizzate grazie al sostegno e al coordi-
namento imprescindibile di Ambasciate,

Istituti di Cultura, Film Commission e
Agenzie governative dei paesi
dell’Estremo Oriente, realtà che in questo
anno hanno rinforzato a vario titolo la
loro partnership strategica con il Festival.
In ordine cronologico, si succederanno il
Thailand Day (venerdì 12 con 4 film),
Korean Day (sabato 13, 4 film), Japan day
(domenica 14, 5 film) e Vietnam Day
(martedì 16, 3 film). Tre i temi trainanti di
questa edizione spiccano argomenti di
scottante attualità, quali la condizione
della donna, l’entrata nella maggiore età
attraverso racconti adolescenziali e la vio-
lenza declinata nelle sue diverse forme.
Come annunciato, nel ricco programma
del festival spiccano numerose anteprime
internazionali, come il ventaglio di film
giapponesi “After the fever” di
Yamamoto Akira, “Ripples” di Ogigami
Naoko, “One second ahead, one second
behind” di Nobuhiro Yamashita e “Sana”

di Takashi Shimizu. Uno sguardo parti-
colare è rivolto al film nepalese con il film
“A road to village” di Nabin Subbe e ai
lungometraggi che hanno già trovato
distribuzione italiana come “Shadow of
fire” di Shinya Tsukamotosono , film
della cerimonia di apertura del festival,
“Sleep” di Jason Yu e “Only the river
flows” di Wei Shujun. Sono stati selezio-
nati anche alcuni vincitori di prestigiosi
festival internazionali, tra questi l’indone-
siano “Monisme” di Riar Rizaldi, miglior
film al Bucharest International
Experimental Film Festival 2023, il thai-
landese “Solids by the seashore” di
Patiparn Boontarig, miglior lungome-
traggio asiatico al British Irish Film Fest
2023, il cinese “The cord of life” di Qiao
Sixue, Premio Migliore Attrice allo
Shanghai International Film Festival
2023. Poi ancora i taiwanesi “Love is a
gun” di Lee Hong-Chi (Hong Kong,

Taiwan), Premio Leone del Futuro alla
80° Mostra del Cinema di Venezia e “Fish
memories” di Hung-I Chen, Premio alla
miglior fotografia al Golden Horse Film
Festival. In ultimo il vietnamita “Inside
the yellow cocoon shell” di Pham Thien
An, Vincitore della Camera d’Or, miglior
opera prima, al 76° Festival di Cannes.
Tre gli ospiti internazionali in arrivo sono
attesi in questa edizione 2024, il regista
giapponese Shinpei Yamasaki , la vietna-
mita Nguyen Thi Truc Quynh e il regista
Kim Kyung-rae, primo ospite coreano
nella storia dell’Asian Film Festival. Per
chi vorrà godere appieno dell’articolato
calendario del festival, è prevista inoltre
una serie di formule abbonamento che
offriranno la possibilità di partecipare ad
un’estrazione con premi in luxury bags e
un viaggio in crociera in Thailandia. Si
ricorda che tutti i film verranno proiettati
in versione in lingua originale con sottoti-
toli in italiano.
SINGOLA PROIEZIONE: (Spettacoli
serali), Intero € 7, Ridotto € 5 (studenti
universitari e over 65). (Spettacoli pome-
ridiani), Intero € 6, Ridotto € 4 (studenti
universitari e over 65). ABBONAMENTI:
Gold € 90 (accesso a tutte le proiezioni +
catalogo + partecipazione all’estrazione
finale di un voucher per una crociera
intorno a Phuket, Thailandia). Silver € 60
(accesso a tutte le proiezioni + catalogo +
partecipazione all’estrazione finale di 4
luxury bags thailandesi). Intero € 30.
Ridotto € 25 (studenti universitari e over
65). Sito web ufficiale: asianfilmfestival;
www.cinemafarnese.it.

Giuseppe Ricci

E’ stato presentato ieri nello
storico Vicus Caprarius di
Roma “In fragranza di segre-
to” (Compagnia Nuove Indye,
pp. 114, euro 16), sesto libro di
Anna Rita Cammerata, autrice
Rai, che da circa 40 anni si
occupa di cultura, spaziando
dal cinema al teatro, dalla
musica alla televisione, sem-
pre attenta ai temi sociali e alla
“sua Roma”. La presentazione
è stata affidata all’editore
Paolo Dossena, al produttore
Angelo Bassi, all’autrice e sce-
neggiatrice Gida Salvino, e
all’attore e regista Massimo
Wertmuller, che ha curato la
prefazione. “In fragranza di
segreto” è un giallo fantasy
che racconta dieci casi di ‘cro-
naca nera’ ambientati intorno
alla “Santa Panetteria”, un
antico forno nel centro storico
di Roma. Il personaggio chia-
ve, attorno al quale ruotano
tutte le vicende della storia, è il
Sor Menico, un brillante e
arzillo signore romano di
ottantadue anni che, grazie al
suo acume e alla sua purezza
d’animo, riesce ad essere
d’aiuto a quell’umanità che di
valori è orfana. Ha ereditato
un ingrediente segreto di cui
solo lui ha la ricetta: “chiunque
assaggia quell’impasto, non
riesce più a mentire”. Spiega la
Cammerata: ”in questa epoca
storica c’è bisogno di onestà e
di verità perché è l’unica cosa
che rende liberi”. “Io i miei
libri li chiamo ‘scritti’ – sottoli-
nea - chi legge, trova il refuso,
trova imperfezioni, trova quel-
lo che ho scritto così come mi è
venuto, io nemmeno lo rileggo
perché mi esce fuori così come
è e così lo consegno al lettore”.
“Generalmente va di moda la
trasposizione cinematografica
da un libro. Io ho fatto il con-
trario – aggiunge - ho scritto
una fiction, nasce come
un’idea cinematografica, che
diventa libro”. Ci sarà una

serie tv? “Sì - rivela - questa
fiction si farà, e il suo protago-

nista ha già un volto, è
Massimo Wertmuller, che

trovo perfetto e che ha scritto
anche la prefazione. Insomma,
è tutto pronto, dobbiamo solo
girarla”. Presente all’evento un
nutrito parterre di amici,
Silvano Michetti e Tiziano
Leonardi dei Cugini di
Campagna, il performer

A g o s t i n o

P e n n a ,
l’attore Pier Maria Cecchini,
Franco Mariotti, il cuoco dei
Vip Alessandro Circiello, il
regista Antonio Centomani, il
Presidente della Fondazione
Italia Sostenibile e
Vicesegretario DC Sergio
Marini.

La tv nordcoreana censura i jeans di un presentatore britannico per
nascondere quello che il regime considera un ‘‘simbolo dell’impe-
rialismo occidentale’’. Il canale televisivo statale della Corea del
Nord ha, infatti, offuscato i pantaloni di Alan Titchmarsh, condut-
tore per la Bbc del programma di giardinaggio Garden Secrets.
L’episodio trasmesso è del 2010 e si vede il conduttore oscurato
dalla vita in giù mentre è in ginocchio in un giardino intento a
prendersi cura delle piante. I jeans sono visti come un simbolo del-
l’imperialismo occidentale e sono vietati dal regime nordcoreano.
Titchmarsh ha commentato così alla Bbc l’accaduto: “Ho dovuto
raggiungere l’età di 74 anni per essere considerato allo stesso livel-
lo di Elvis Presley, Tom Jones, Rod Stewart”. E ha aggiunto: “Non
mi sono mai visto come un pericoloso imperialista sovversivo.
Sono generalmente considerato piuttosto accogliente e piuttosto
innocuo, quindi in realtà la notizia mi ha dato un po’ di credibili-
tà, vero?” Il divieto di indossare jeans in Corea del Nord risale ai
primi anni ‘90, sotto la guida di Kim Jong-il, e continua sotto il
regime attuale di Kim Jong-u.
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Uno stile che viene considerato 
simbolo dell’imperialismo occidentale

Tv: la Corea del Nord
censura i jeans del
presentatore britannico

Tutto pronto per il 21° Asian Film Festival
La kermesse si svolgerà dal 10 al 17 aprile 2024 al Cinema Farnese Arthouse




